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LEGGI E DEORETI
Iseggi e decreti: Regi3 decreto n. CLII (Parte supplementare) che

atstori::a la Camera di Co·maercio ed Arti di Savona ad ina- l/ Xuwro CLII (Parte sappiejneigtere) della lArecolta uffi-

porre un'annua tassa sui coinutercianti e suÿli indust, iali - cia!« <lelle leggi e del decreti clet 1 quo, contiene il seguente de-

Ministero delPInterno: Disposizioni fatte nel persoimle delf.La- cret :

aninistrazione carceraria - Ministero dalla Marina: Elenchi UMBERTO I

dei passeggieri e delle persone d'equipaggio morti e salcati, por gf3ZiP. Ài DIO O p3r VOlontà della NAZiOud

nella coilisione fra i piroscati Maria P. ed Ortigia. lŒ D'ITALIA

PARTE NON UFFICIALE

Sanato del Regno : Seduta del 27 lug:io - Camera deiDeputati:

Sedute del27 e 28 luglio-Diario estero - Notizie varie -

Télegrammi della Agenzia Stefani - Bollettino meteorico -

Listino u/ficiale della Itorsa di Roma - Inseraioni.

(lu foglio di supplement .

Minist9ro di Agricoltura, Industria e Commercio: Dicerioue Ge-

nei•ale dell'Agricoltura - Ullicio centrale di meteorologia e di geo-

dinamica: Ilicistaideteorico-agraria, seconda decade- Luglio1895

- .yo¿¿:le sui pre::i di alc tal d i principali prodotti agrari e del

page in 72 mercati del lley,m, dIll'B al id luglio 1895 - Eleuco

degli attestati di pricatica industriale, di prolungamento, coinple-

tici, <P importazione e vida:lone, rilasciati nel mtse di ma90io

189ã --- Ministero del Tesoro: Uflie:o ce:itrala delle Pensioni -

3Íncimento del Debito citalizio d:c·ante l'eserci:io JRG-1-95 -

Concorst

Visto l art, 31 della leggo G luglio 1862, n. 080 ;

Visto il R. decreto 13 gennaio 1867, n. 18õ8, che

autorizza la Camera di Commercio ed Arti di Savona

ad imporre un'annua tassa angli esereenti industrie
e commercio nel proprio distretto camerale;
Vista la deliberazione della Camera di Commercio

ed Arti di Savona, in data 30 maggio 1803;
Soutito il parero del Consiglio di Stato;

Sulla proposta lel Nostre 3Duistro à Agricultura,
Industria e Commercio:
Abbiamo decretato e dooreliame :

La Camera di Commercio esl Arti di Savona o au-

torizzata al imporre uu°annua tassa sui commercianti
o sugli industriali del proprio distretto camerale,
ragguagliata al redditi loro provenienti dall'esereizio
del commercio e delle industrie, quali risultano dal
ruoli per la ricchezza mobile nella categoria B.

Sono esenti da tassa i rolliti inferiori ad imponi-
bili L. 106,07.

e L ahqueta di detta tassa non potrà citreçu are il

liziit: massimo di 70 cocMumi pregni conto lire
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di reddito imponibile. Entro il limite accennato la
Camera di Commercio ed Arti di Savona stabilirà

ogni anno, previa approvazione del Ministero d'Agri-
coltura, Industria e Commercio, l'aliquota ela sovraim-

porsi.
Art. 3.

La tassa sarà riscossa con le medesime forme delle

imposte dirette dello Stato, in base ad appositi ruoli
formati dalla Camera di Commercio e resi esecutivi
dal Prefetto clella provincia e con le norme indicate
nell'unito regolamento, visto, d'ordino Nostro, dal
Ministro proponente.

Art. 4.
La tassa anzidetta sostituirà quella approvata con

Regio decreto 13 gennaio 1867, n. 1858 il quale viene
a'>rogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 luello i805.

UMBERTO.
A. BARAZZUOLI.

Vistos El Guardasigilli: V. CALENDA DI TAYANI.

REGOLAMENTO

per l'applicazione e per la riscossione ciella tassa

sugli esercenti commerci e inclustrie nel distretto
della Camera di commercio ecl arti di Savona.

Art. 1.

L'ammontare della somma che dovrà essere ripartita sugli eser-
cizi in base dei redditi di ricchezza mobile, rispettivamente ac-

certati, dovrà risultare da appasito stanziamento nel bilancio della
Camera fatto al relativo capitolo, e non sarà imponibile so noa

dopo l'approvazione del XIinistro d°Agricoltura. Industria e com-

mercio.

Art. 2.

Ottenuta questa approvazione la Camera prenderà gli opportuni
concerti colla latendenza di Finanza della Provincia, affincho

presso gli agenti delle tasse da lei dipendenti nel territorio dei

due ciréondari, sieno formati, a cura e speso della Camo a, gli
spogli dei redditi commerciali e industriali accortati dai predetti
ageati,.in base alle leggi ed ai regolamenti vigenti, ossia como

vennero stabiliti dalle Commissioni locali o d'appello per l ap-

plicazione della tassa sulla ricehezza mobile.

Non saranno compresi in detti spogli i contribuenti il cui red-
dito accertato sia inferiore alla somma di imponibill Lire 166.67.

Art. 3.

L'ammontare della tassa non potra oltrapassare il limite mas-

simo di 70 centesimi per ogni conto lire di reddito imponibile.
Entro il predetto limite la Camera stabilirà annualmente, previa
approvazione del Ministro d Agricoltura, Indu<tria e Commercio,
l'aliquota da applicarsi, tenuta conto delle speso di riscossione
della tassa modesima e delle quote inesigibili nel corso del-
l'annata.

Art. 4.
L'ammontare di ogni singola quota di tassa applicata sopra il

reddito imponibile di Cat. B. dovra essere riportat> sovra apposito
ruolo dirimpetto al uama di clasean contribuente, con indicazione
delfarticolo del ruob di ricehoeza mo'>ile, cui il reddito si rife-
risce,

Art. 5.

La Camera con apposita deliberazione approverà il riparto come
sovra eseguito.
I ruoli così formati o deliberati saranno sottoposti all'approva-

zione del Prefetto della Provincia.
Art. 6.

.Ottenuta 1approvazione dei ruoli dal Prefetto, gli stessi do-
vranno essere pubblicati in ciascun Comune, e coloro fra i con-
tribuenti che avessero a farvi eccezioal o reclami, potranno pre-
sentarli ai rispettivi Municipi nello spazio di 8 giorni successivi
a quello della pubblicazione con apposito ricorsa in carta bollata

da centesimi 00.
Art. 7.

Trascorso il termine come sopra prefisso per i reclami, i ruoli
muniti del relativo certificato di pubblicazione. saranno, a cura
delle Giunte municipali, ritornati alla Camera, che li trasmetterà
agli esattori comunali, per mezzo della Intendenza di finanza.

Contemporaneamente alla spedizione dei ruoli dovrà essere in-

viato alla detta Interdenza il riepilogo generale dei medesimi

distinto per Esattoria, afinché possa controllare le operazioni
degli esattori comunali incaricati della riscossione.

Art. 8.

La Camera farà esaminare i ricorsi per mezzo di una Commis-
sione da essa delegata nel proprio seno, e su proposta dolla Com-
missione medesima pronunziera le sue decisioni. I contribuenti

avranno sempre libero il ricorso contro le decisioni stesse presso
i tribunali, a termini di legge.
Il reclamo noa sospende la riscossione della tassa, la quale sarà

rimborsata in caso di accoglimento favorevole della domanda.
Art. 9.

Gli esattori dovranno rilasciare ricevuta dei ruoli camerali
mano a mano che loro verranno spediti dalla Intendenza di fi-

nanza.

Art. 10.

Appena ricevuti i ruoli gli esattori spediranno al contribuenti
le bollette d'avviso con invito al pagamento nei termini stabiliti
per la ricchezza mobile.

A scanso di spose l'ammontare della tassa camerale sarà ag-
iunto nella stessa bolletta della tassa governativa di ricchezza
mobile.

Art. 11.

Quando gli esattori venissero a riconoscere la mancanza di

qualche ruolo o qualsiasi altra omissione, dovranno senza ritardo
informarne la Camera par gli opportuni provvelimenti.

Art. 12.

Nella riscossione dello tasse camerali e nell'amministrazione
dei fondi riscossi gli esattori osserveranno le forme e le disci-
pline jstesse, che par le imposte ceariali e per le tarse co-

munali.
A:t. 13.

Lo quitanze ai contribuenti potranno essere spedite dallo stesso
registro a madre e figlia, che serve par 11 riscossione delle im-
poste governative o comunali, fino a che non venga altrimenti

disposto.
Art. 11.

Nello stato monsilo delle osazioni e del versamenti gli esattori
dovranno far figurare como le altre contabilità speciali anche la
situazione della tassa camerale, e eli agenti delle tasse od i sin-
daci, incaricati per legge della sopraveglianza sugli esattori, a-
vranno cura nelle loro verifiche mensili di formare la loro atten-
zione anche su questo ce<pite d ianposta.

Art. 15.

Lo somme riscosse. a misara che raggiungeranno una cifra di

rilievo. saranno versate nella cassa, previo ordine di riscossione,
mediante consegna parsonale, o spedizione di titoli bancarii, o di
vaglia postali intestati al tesoriere della Camera.

A'·t. 16.

Non più trdi dei 1 mano di ciascun anno. gli esavori do-
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vranno rendere alla Camera il conto della loro gestione annuale,
corredandolo di tutti i documenti giustificativi di carico e di-

scarico.

Art. 17.

Il carico é costituito dall'ammontare dai ruoli consegnati nel
corso dell'anno per la riscossione, e dal fondo rimasto disponi-
bile dell'esercizio precedente. Questo fondo consisterà natural-

mento ol in numerario, od in resilui attivi rimasti inesatti alla
chiusura dell'esercizio.

Art. 18.

Il carico dovrà percio ossere giustificato :

1. Colla produzione dei ruoli consegnati per la riscossione ;

2. Col riferimento al conto dell'anno antecedente ove si avesse
fondo di cassa in numerario;

3. Con l'estratto dei residui attivi ove alla chiusura del

conto dell'esercizio antecedente risultasso di un fondo in re-
siduo.

Art. 19.

Il discarico sarà giustificato:
1. Con le quitanze dei versamenti fatti al tesoriere della Ca-

mera;

2. Can gli scontrini dei vaglia postali comprovanti la spesa

per la loro spedizione ;
3. Colla quitanza della sommi prolevata dall'esattore per

l'aggio di riscossione ;
4. Collo stato delle quote inesigibili corradato del decreto

della Camera sulla ricanosciuta inesigibilità, munito del parere

dell'agente delle tasse che constati l insolvibilita agli effetti dolla
imposta orariale.

5. Coll'estratto dei residui rimasti ad esigere, redatto per

doppio originale autenticato dall'esattore.

Art. 20.

Il conto sarà presentato in tre originali, uno dei quali restera
prasso l'ufficio della Camera, l'altro verrà rinviato all'esattore

con il relativo discarica ed il terzo sara trasmesso all'Intendenza
di P'inanza della Provincia.

Art. 21.
Qualora boa si potesse rinviare prontamente all'esattore l'ori-

ginale del conto approvato a norma dell'articolo precedente, il
Presidente della Camera gli spedirà un certificato da cui consti

il carico, il discarico e il residuo fondo di cassa, onde possa giu-
stificare la situazione della contabilità della Camera.

Art. 22.

Sa-•à ugualmento trasmessa senza ritardo all esattore una copia
autentica, col visto del Presilente della Camera, dello estratta

dei resilui di cui all'ultimo capoverso dell'articolo 10, onde possa

servirgli di titolo per la riscossione e a giustificarne l'ammon-

tare da inscriversi a carico nell esercizia susseguente.
Art. 23.

Occorrendo di stabilire compensi o indeanità agli agenti delle
tasse por lavori della Camara, sari provvisto di co lcerto colla

Intendenza di Finanza.
Con uguale intelligenza sarà stabilita la retribuzioso che com-

pote agli esattori per la riscossione dell 3 tasso commerciali ed

operazimi di contabilità relativa.
Art. 24.

Gli stampati occorrenti per l'esceuzione di quanto o preveduto
dal presente regolamento saranno provviati a spese della Ca-

mera.
Art. 23.

In tatto cio che non ò provisto colle presar.ti disposizioni re-
golamentari si osservoranno lo prescrizioni generali per l appli-
cazione e per la riscossione della tasse e quelle segnatamente

per la tassa di ricchezza mobile.

Visto: d'ordine di S. 3L

Il JIinistro di Agricoltura, Tadystria e Commercio

B.GAZZUOLI.

3IINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dell'A;nministrazione
carceraria :

Coa RR. decreti del 10 maggio 1895:

Campolmi Raffaele, contabile, retrocesso al grado di compu-
tista di la classe (L. 2000) a' term°ni dell'art. 52 dell'ordi-
namento G luglio 180) n. 7010, o con decorrenza dal 16 mag•

glo 1893.

Cossa Clemente computista di 2a classe, nominato per merito
di

esame, contabile (L. 2500) a decorrere dal 1° giugno 1893.

l\1INISTERO DELLA MARINA

ELEXCO dei passeggieri pe.·iti la notte dal 20 al 21 luglio 1895

per la collisione del piroscafo 31aria P. coll'Orf igia iml>ar-

cari dal porto di Xcq;oli. (1).

1. Saraceno Antonio fu Mattea, di anni 32, nato a Napoli, mu-
ratore.

2. 3. 4. 5 e 6. Covino Incoronata, di anni 33, nata a Morra Ir-

pino, (Avellino), bracciante. Zuccardi 31artino, (figlio), di
anni 14, nato a Aforra Irpino, (Avellino). Angelo 31aria, (fi-
glio), di anni 16, nato a 31orra Irpino, (Avellino). Carmine. (fi-
glia), di anni7, nata a NIorra Irpino, (Avellino) e 3laria, (figlia),
di anni 7, nita a XIorra Irpino, (Avollino).

7. S inillaco Giuseppo fu Gaetano, di anni 37, nato a Ronella

Jonica (Reggio Calabria), vaticale.
8. 9. 10. Canfarotta Lucia fu Rosario, di anni 41, nata a Ca-

tania, casalinga. Calana Giuseppo (figlio), di anni 0, nato a

Catania) e Concetta (figlia), di anni 11, nata a Catania.

11. 12. Caliano Angela fu Pasquale, di anni 53, nata a Montoro

(Avellino), contadina. Artuni Marianna (riglia), di anni 23,
nata a Montuoro (Avellino), contadina.

13. Cuccato Franco Savino di Rocco, di anni 30, nato a Cero-

sino (Potenza), contadino.
14. Mancino Nicola fu Salvato:e, di anni 3?, nato a Procida

(Napoli), marinaro.
15, 13. 17. Basile NIaria di Francesca, di anni 49, nata a Fuscaldo

(Cosenza), filatrice. NIazzei Anna 3Iaria (figlia), d'anni 14, nata

a Fuscaldo (Cosenza). Francesco (figlio), di anni 7, nato a

Fusealdo (Cosenza).
18. Sarni Giambattista fu Giovanni, di anni 26, nato a 31orra

Irpino (Avellino), bracciante.
19. Scofani Antonio fu Pietro, di anni 54. nato a Fascal lo (Co-

senza), giornaliera.
23. 21. 22. Varano Ilario Cosmo fu Domenico, di anni 33, nato

a Ronella Jonico (Reggio Calabria), fuochista. Dario Cate-

rina (maglie), nata a Ro iella Jonico, (Reggio Calabria).
Elvira (figlia), di anni 3, nata a Ronella Jonico (Reggio Ca-

labria).
23. Varano Domenico, di mesi 11, nato a Ronella Ionico, (Reg-
gio Calabria).

21. 23 e 26. Davoli Carmela, di anni 44, nata a Taverna, (Ca-
tanzaro). filatrice. Casentino Umbe:to, (figlio), di anni 14,
nato a Taverna, (Catanzaro) e Rosa, (figlia), di anni 0, nata
a Taverna, (Catanzaro).

(1) Il 3Iinistera della 31arina fa osservare che possonvi essere
pura altre vittim, di passeggieri imbarcati per la sola traversata
da Napoli a Genova, e di essi non à stato dato accertare il nu-

moro preciso per 11 ragione che chiun3ue ancho all'ultima ora

pro maaitsi di biglietto, senza indicare la propria gone-
rolità.
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27. Ulita Gabriella fa Nicola, di anni 59, nata a Pignola, (Po-
tenza), filatrice.

28, Califano Giuseppe fu Carlo, di anni 44, nato a Napoli, com-

23. Loffre 10 Liberato fu Antonio, di anni 33, nato a S. Googorio,
(.kvellino), panettiere.

30. Diglio Rall'tele fu Angelo, di anni 23, nato a Caserta,

31 e 32. Sagliosa Rafftale fu Antonio, di anni 32, nato a

Lioni, (Avellino), coutalino e Antonio, (fi¿lio), di anni 8,
nato a Lioni, (Avellino).

33. Nittoli Vincenzo, di anni 10, nato a Lioni, (Avellino).
31. 3Iarotta Salvatore di Antonio, di anni 30. nato a Trecchina,

l'otenza), conta lino.
L

. Lalli Nicola fu Fellee. di anni 69, nato a Castiglione (Chie-
11). contadino.

Ud. Blasetti Vinzenzo fu G. Batta, di anni 4?, nato a 3Iassa,
contadino.

37. Spaventa kom di Ang:lo, di anni 44, nata a 3Iezzagrogna
(Alassa), conta f ina.

ER. Leo Paspale di Rocco, di aan 24, nato a S. Giorgio, (Pc-
1enza), conta lino.

O i. Schiripa Alfonso, di anni 47. nato a Gioios.1 Jonico (Reggio
Calabrit), contalino.

B- Pelleg:ino Gannine fa Druenica, di anni 43, natoaCampina
(Caaeaza). conta.lino.

41. 4?. 41. Celagrossi 3Ïa la Stelhi, di anni 31, nata a S. 3Iarco
(En ia), conta lina. Celestino Jacovacci (figlio), di amii 11.
nato a S.ul 31a:eo (Foggia). conta lino. Giovanni Antonio (ti-
glieu di anni ~. nato a S. XIirco (Foggia), contadino.

44. Ca-te¿eiani Filomeno di 31iehele, di anni 33. nato a S. 3Iarco

(Fo¿qia). conta l¡no.
45. Chiavar> Diolato fu Do.nonico, li anni 82. nato a 31asto
Alb (Chieti). conta lino.

A Di Lisio Lu:a fu Vince::za, di anni 21. nata a Alanioniauro
\vellino), contalino.

47. 4'. Perillo Antonia. di anni 35, nato a Castell'rane » (Avel-
lino, conti lino. IIaria Santoro (moglio, di anni 35, nata a

CastelDaue » (.kvellino). conta fina.
4 L Platiniazi GI seppe. di anni ll. nata a1 Aron t kvellino),
donestico.

Q ti cessa, nell elenco rimosso dalla Capitaner:a di Napoli, ogni
1:11ienione riguardo alla provincia a cui appartiene oil luogo di
nascita dei passeggiori. Puro dal nurn, 43 in poi non fu possi-
bile finora trovara lati intorno alla paternità del passeggieri.
B l. 3llra la An ouio, di ,alui 41. Brasiliana. proprio:ario.
51, 51, 53 e Si De ILirros llarbara, di anni 30, Brasiliana, pro-
priotar , 31iradit Frwesco, di anni 8, Ali:•aglia .loso. di

anni G. NIiradix Diou:eno. di niesi 21, Reli.
55. c. Uiteris De ihrros Saballo, di anni 31. Brasiliana. proprie-

I:s:·i i. Bib aris D a Barros Ilwin. di mesi 13.
57. S trehiapaac Nicola. di anni 27, nato a San Salvo, calzolaio.
54. Ibano Œuseppo, di anni 23, nato a Piegiuo contadino.
.30. 3Luz o Terom. di anii 37. nata :t Valle dellAngelo conta-

Gl.D And ca E!vira, di niesi 8, uma a Valle dellAngelo.
fd. Ifladma Eranceses, di mesi 0, nata a Valle dell'Angelo.
ta. Ulad os Untano, di anni 3, nato a Yalla dell Angela.
61. O An a Piora, di anni 2. nata a Yalle dell'Angelo.
65. I no S hht, di auui 42, n.do a Dania. c<ntwiius.

00. I \ufoni 0, di anni 13. nu a Hornba, contwlnt.

Don eateo. «H ac.nl 11, na o a Bomba, contadino.
9. Era iell Bia io. L on: 55, nat.> a Bascoreale, contali:D
61. Filato Frannoo. di anni 33, nua a Gagenti, contadino.
73. Pist niari Tonunaso. Ei anni 13, nato al Arcas, contadino.
71. T cabin3 Ca:5. il rini 10. nan a Pi cia'ta, conta3iao.

72. Riolli Nicola, di anni 21, nato a Gioia, conta3ino.
73. Albano Rosa, d anni 58, nata a Pignola, contadina.
74. Martuscelli Vito, d'anni 23, nato a Pisciotta, contadino.
75. Barritt Salvat >re, d'anni 43, nato a Spilingo, conta<lino.
70. Yen la Brigida, di anni 23, nata a Safili, contadina.
77. Yen la Vittoria, <l'anni 4, nata a Safili.
78. Yenla Giusoppo, di anni 6, nato a Safili, conta-lino.
73. Ionda Lucia, di anni 2, nata a Safili.
80. Ionda Adel¡na, di mesi 1, nata a Safili.

81. Angieri Agesilao, di anni 28, nato a Lattarico, contadino.

82. Amberti Filom3na, di anni 35, nata a Fiumefreddo (Cosenza),
domestica.

83. Marino Amall r, di anni 57, nata a Paola (Cosenza), con-
tadina.

81. Orlanda Giovanai, di anni 32, nato a Paolo (Cosenza), con-
tali o.

83. L >visi Pie'ro, di anni 23, nato a Casaletto, contadino.

80. Vita C trmine di anni 31, nato a Casaletto, cantadino.
87. Paglia Franceseo, di anni G:3, nato a Pisciotta, muratore.
84. Romana Liberata, di anni 23, nata a Piseiotta, contadina.

89. Cazzana Luc di anni 3, nata a Pisciotta.

90. Mirco Rosa, di angi 81, nata ad Acquaviva, contadina.
01. Miccio Maria, d'anni- ,

nata a l Acquaviva, contadina.
92. Ali:eio Antonio, di anni 47, nato a l Acquaviva, contadino.
93. >Isechino Anna Maria, di anni 36, nata a Napoli, donna di

cast.

01. Colano Damenico, di anni 21, nato a Çastellucci inferiore.

contidino.

93. Martellotta Pietro, di anni 23, nato ad Acinappga, calzolaio.
90. Ferrari Caniillo, di anni 13, nato al Acluappesa, calzolaio.
07. Malena Ermenegil lo, di mesi 18, nato a Napoli.
98. Balena 31tria, di 1 mese, nato a Napoli.
9). Conte. Maria, di anni 41, nata a Carbone, contadina.
100. Continanze Antonio, di anni 11, nato a Carbone, contadiro.
101. C mtinanze 31a•ia Rosa, di anni 11, nata a Carbono, conta-

din,..

102. 10180 Vincenza, di anni 25, nato a Lipari (\fessi at, mari-
Dal'O.

103. Seiarrone Giovann ,
di anni 15, nato a Lipari (3Iessina)ma-

rinaro.

101. Casalvi Angela, di anni 37, nata a Lipari (NIessina), donna
di casa.

103. Sciarroao Raffaele, di anni II, nito a Lipari (Alessina) ma-
fin3f0.

100. Seiarrono Giuseppe, di anni 3. nato a Lipari (Messina).
1 7. Selarrone Caterina, di anni 4, nata a Lipari (NIessica), ca-

s,linga.
10'. Ennita R >sa, di anni 12, nati a L¡piri (\Iessina) , casa-
line.

IfD. Sulli Frances':o. di anni 34, nato a Garbone, contadino,
110. Santoro 31iehole, di anni 21, nato a Rionero, contadino,
111. G•aziadio Angelo, di ausi24,natoaCastrovillari, contadino.
112. 3Iancini Luigi. di anni 40, nato a Castrovillari ,contadino,
113. Ha<tardo Santo, di anni 22. nato ad Aeri, sarlo.
111. Co:nita Giuseppe. di anni 42, nato ad 0;liastro, contadino.
115 Giannitello Antonio. di anni 13, nato a Castrovillari. con-

udine.

116. Giannitella Leonarl>, di anni 10, nato a Castrovillari con-
tadino.

117. Q ilei Amato. di anni 22, nato a Trivento, musicante.
119. Rdzima l'astiale, di anni 28, nato a Lungra, contalino.
119. Da L'v, 3Liriona, di anni 13, nata a Lungro, contalina.

t Elino.

122. Trama Trance a, di ann. 5, nau a Capi apo ,
can-
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123. Selda Antonio, di anni 23, nato a Tropea, contadino.
121. Villani Giuseppe, di anni 21. nato a Scalea, conta lino.

125. La Russo Pasquale, di anni 50, nato a Bisceglie, muratore.
126. La Russo Francesca, di anni 19, nato a Biscoglie, mura-

tore.

127. Lo Russo Geariella, di anni 13, nata a Biscoglio.
123. Lu Russo Paalina, di anni 11, nato a Bisceglie, muratare.
123, 13), 13l, 132. Onnma Vincanza, di anni 31, Corao Giovanna,

moglie, Ignazio, figlio, di anni 4, Giuseppe, figlio, di anni 3,
nati a Palermo.

113. Spinelli Annita.
131, 133 e 13). Sivario Tiano e lue compagni.
Nosauna in licazione riguardo all'età, al sesso di passeggieri e3

al lora luogo di nascita esiste nall elenco di Napoli, dal numero
134 in poi.
137, 139, 139 e 110. G. Prazzi, con una donna, due ragazzi o un

lattante.

141, 31. Lombardi.
112 e 113. Sciamossi e signora Caputo.
114, 145, 140, 117 e 149. Balma Emilia, moglie e tre figli.
110. Ferdinando Criscuolo (').
153. Raceco Antonio di Luigi, di anni 31 (").

ELENCO del passeggio,·l s vati dal naufragio del picosenfo
Marit P.

1. Capiello Barnardina, di Antonia, di anni 34, nato a Plana di

Sorrento, provincia di Napoli.
2. Vitulia Amata maritata Gerotti, di Antonio, di anni 33, nata

a Roma, dom ciliata a Capri.
3. Bilena 31atilde Marghorita, di Luigi, di anni 23, nata a

Napoli.
4. Balent Emilio, di Luigi, di anni 33, nato a Napoli.
5. Balena Arman lo, di Emil o, di anni 3 e mesi 8, nato a Napoli.
6. 31arotta Leanu•do, di Salvatore, di anni 0, nato a Cecchina,
provincia di Potenza.

7. Luisi Paolo, di Domanic), di anni 29, nato a Btttagli, pra-
vincia di Salerno.

8. Abidlello Agostino, di Damenico, di anni 53, nato a S. Agata
dei Gati, provincia di Bonaventa.

9. Orsino Paolo di Autorio, di anni 23, nat i a Catania.

10. Tomeo Giuseppe di An lrea, di anni 24, nato a Nicotera,

provincia di Catarztro.

11. Ferraro Francesco di Antoala, di anni 27, nato a Nicotera,

pravincia di Catanzaro.
12. Tomeo Damenico, di An tros. di anni 22, nato a Nicatera,

provincia di Catanzara.
13. De Felica Fortunato di Fortunato, di Anni 26. nato a Nico-

tera, provinela di Catanz tra.
14. Tarsi Damenico di Savario, di anni 2L n:,ta a Scalea, pro-

vincia di Cosenza.

15. Santoro Angelo Antonio di Nicola, di anni 17. nat> a Ca-

stelfranco,

10. Provenzano Giuseppe di S tlvatore, di anni 3?, nato a Paola,

provincia di Cosenza.

(') Ferdinando Criscuolo o il nome dell'agente del piroseafo
3Iaria P. in Napoli ed à vivo, nasce quin li il dubbio che

sotto quel nome siasi imbarcato un altro individuo del quale
ignorasi 11 destino e le generalità potendo egli essere tanto il

Lulei Paolo (salvato), quanto il Ruoeco AntOULDO POYlÍO). I

quali non à conno nell'elenco generale det passeggieri imbarcati

rimesso dalla Capitaneria di Napoli.
••) Aggiunto all elenco dalla Capitaneria di Genova in base

al seguente telegramma ricevuto il 25 luglio 1895 : « Ruoeco An-

tonino di Luigi anni 84 imbarcato JIaria P. non compreso ruolo

« equipaggio no ruolo passeggiori, domandast se vive moglie
« Gargiulo Narianna ».

17. Didonna Rosario di Luigi, tii anni 28, nato a Terra del

Greco, provincia di Napoli.
18. Rossi Antonia di Ignoti, di anni 32 nato a Napall. domiel-
cillato ad Ischia.

10. Rilolfi Damenico di Erastuo, di anni22, nato a 31assa d'Alba,
provincia d'Alba.

20. Castellano NIariano di Antonio,di anni 37, nato a Barletta, pro-
vincia Bari.

21. Lo Rasso Giovanal di Pasluale, di anni 11, nato a Biscoglie,
p:ovincia di Barl.

22. Garot'alo Antonino di Ignoti, di anni 17. nat>anuardialin-

mantese, provincia di Cosenza.
23. Baanazorto Giusoppa, di Raffaele, di anni 52, nato a Tropea,
provincia di Catanzaro.

21. Sacreatina 311ehale, di Gaetina, di anni 33, nato a Napoli.
25. 31asacchi Riffaele, di Agastino, di anni 41, nato a Falconara.

Albanese, provincia di Cosenza.

20. Ferraro Paolino, di Luigi, di anni 3, nyo a Capri, provin-
ela di Napoli.

27. Caratozzala Vinaanza, di Damenica, di anni 23, nato a Giarro,
provincia di Catanix.

28. Beaggia 3Ialvina, di C:sara, di anni 10, na a ad Ancona.
N. IJ.Nell'elenco gaaerale de,i passaggieri imbarcati sul 3Iaria P.
il 19 luglio 19T> o rimassa dalla capitaaeria di Napoli non ri-
salta il pamgglero Luisi Paolo. E da supporsi che detto passeg-
gioro sia uno di qinlli indietti colla denominazione vaga....... e
due compagni....... cha si lo¿ga al n. 131 dell'elenco di Napoli o

che si davetto ripoelara al n. 135 sull'elenco dei morti, oppure
eh ei sia stato annata-o sotto il nome di Ferdinando Criscuolo che
o nota essera l'a¿enta del Porto in Nap31i e tuttora vivente.

ELEXCO <1el/e yrsone /'ecenti parte dell ego;pappio <1e? pico-
sea|'o 3Iaria P., >aorte net/s col/isione </i detto picosca/o coß

repore Ortigia.

Andrea Penco di Glo. Batta, da Quinto, classe 1831, marinaro al
n. 33419 di Genova.

Tullio Michele, Riccardo Giobatta Poggi di Francesco, da San
Francesco d'Albaro, classe 1R74, fuochista al num. 35122 di
Genova.

Giusoppe D'Angelo, classo 1918 al n. 1517 delle matricole di Un,

tania, 1" ufileialo.

ELEXCO rlel/e y,·sone facuati paa' </el/°equipayylo <1e! pirra
ven/o 31aria P., solente cla/ nau/ragio <1 / 21 /ng!/o 1NU.S.

1. N>vallo Franceseo, elano 1873, rastricola 31.151, di Napoli.
2. Clecarello Leaaar Ìo, l l. 1975, i L 7û73, di Pizzo.
3. Fraschi Natale, id. 1847, i.l. Gl88, di Spezia.
4. C:isto Salvatore, id. 1867, id. 7020, di Gaeta.
5. Cama Giuseppe, id. 1965, id. 19042, di 3Ïessini.
G. Carilli Salvatore, id. 1877, id. 23081, di 3Iessina.
7. Beretta Egidio Luigi, id. 1935. id. 27298, di Giambattista e

Parta;onova 3Iaria, di Genova.
8. Valluri Giuseppe, id. 1891, id. 10360, di Catania.
9. Agata Caomolo, id. 1892, id. 6391, di Catania.
10. Bacchi Ernesto, passaporto cameriere di Genova.
ll. Lavalle Roberto, elasee 1905, matricola 7321, di Pizzo.
19. Haglietto Emberto, id. 1907, id. 4490, di Savona.
13. 31onari Vittorio, 2° macchinista, di Pietra. classe 1861, ma-

tricola 35030, di Genova.
11. Sonda Lorenzo, 1" id.
13. Ferra:o Santo, comandante, classa 1819, niatricola Gíldi, di

Spezia.

U
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

ES000NTO SOMMARIO - Sabato 27 luglio 1895.

I'RESIDENZA DEL PRESIDENTE ŸARIXÍ.

La se lots o aperta (ore 15 o 20).
COLONNA F., 8 Jrotario, legge il processo verbale dell'ultima

tornata, che o approvato.
Legge puro un elenco di omaggi.

Conwnicaaloni.

PRESIDENTE. Comunica un messaggio col luale il presidente
della Camera trasmette un progett> d'iniziativa di quel ramo del

Parlament, relativo alla latteria a favore del Colle¿lo Regina
Margherita in Anagni.

Dnnanda d'interpellanaa.
PRI-:SIDENI'E. Comunica ua'interpallanza del sonatore Cancol-

lieri, relativa alle elezioni comunali di Comiso che hanno luogo
domani.

CANGELLIERI. Dimostra che la sua interpellanza o di tale ur-

genza che non ammette indugio.
PRESlDENTE. Dichiara che, appena stam,nl giunse alla Pre-

sidenza l'interpellinza, subit> na fa data notizia al ministro degli
interni.

BACCELLI, ministro della pubblica istruzione. Assicura che

appona potrà, dara anch egli comunicazioso dell'interpellanza al

prnidento del Consiglio.
CANCELLIERI. Ringrazia, ma osserva che so la sua interpel-

lanza non si svolge oggi, perde la sua utilità.

Acendansi alcuni conge3i,
Votazioni a scrutiaio segreto.

Procolesi alla votazione a scratinio segreto dei progetti ap-
provati nell'ultima tornata.

Le urne rimangono aporte.
Presentazione di progetti di legge.

MODENNI, ministro della guerra. Presenta i seguenti progetti
di legge :

1° Conversione in legge del regio decreto 3 gennaio 1995

sull'organico del personale di ragioneria ; di due regi decreti 8

gennaio 1835 por variazioni al bilancio del Tesoro 1894-95 in

dipen lenza dei regi decreti 3 gennaio 1995 e 10 dicembre 1894.

(Trasmettesi alla Commissione di finanze).
2° Indulto agli ufficiali che contrassero matrimonio senza l'os-

servanza delle disposizioni delle leggi speciali relative.
Se ne vota l'urgenza.

Discussione del progetto di legge: « Stato di previsione della

ysa del JI:nistero dell' istruzione pubblica per l esercisio

flaanziario 1895-90 » (X. 70).
Apresi la discussione generale.
ROSSI ALESSANDRO riassume le idee in più occasioni espresse

dal ministro Baecelli sull°ordinamento dell istruzione.

Gli ricorda che la vera modernità o necessaria in materia di

studi.
Lo Università latine og¿idi tutte si trovano a disagio: siamo

refrattarii allo spirito tecnico moderno, al quale si sono dati i

popoli anglo-sassoni.
La Francia ha la valvola dei suoi grandi politecnici e delle sue

scuole agricole.
In Italia l'istruzione tecnica é a 40 se si pone quella classica

a 100, cio che, socialmente è uno sbilancio enorme : il classico

diventa esuberante, anzi epatico. Il carattere professionale poi
manca affatto nell istruzione tecnica destinata a fabbricare teorici

od impiegati. Cosi si spiega come le provincie tendano a liberarsi

degli Istituti tecnici affatto inutili per 1incremento dell'iodustria
del commercio e dell'agricoltura.
L'Italia poi considera i classici come i figli d Israele, i tecnici

come i fieli a Ïsmaale (si ride): eppure sono i figli d'Ismaele ebe
mantengano il bilancio.
L'Inghilterra invece ha fatto miracoli in brevissimo tempo per

lo scuole d arti e mestieri ; nè noi dovremmo trascurare la scienza
dall'officina. Inseco abbiamo solo il culto per l'alta scienza e

così in alto abbiamo l'autogenia dei professori, in basso la caccia
al diploma e poi la fabbrica degli spostati. Constata che il mini-

stro attuale manifesto idee pratiche e lo applaude cordialmente.
Siano ben venuto la Facolta politecnica e la facoltà agraria

che ei mette innanzi il ministro Baccelli. Cosi non si avverera

più il fatto che i buoni agrari, i buoni industriali in Italia siano

pochi perché devono far tutta da so. Urge formare lo stato mag-
giore delle scienze positive pratiche.
Inlica cio che si fa in argamento dagli Stati esteri, il cui e-

sempio deve incoraggiare il ministro Baccelli nelle suo idee no-
vatrici.
L'urgonz1 delle riforme, anzi, del nuovo impianto dell'istra-

zione s3eonlaria tecnica, o innegabile.
Dimastra pai come occorra rinnovare i programmi di cultura

generale, avviando la divisione del lavoro nell'istruzione seier-
tifica.
Non dico di abolire il greco el il latino, ma considera que-

sto cognizioni come il patrimonio di una schiera non numerosa,
la quale ha il compito di tenere alta la coltura della nez'one.
Ma crede che l'insegnamento od i programmi debbano essera

semplifleati e che il paese debba essere un po' abbandonato alla
sua genialità,
La sua massima, in sostanza, à reseeire il superfluo, dividere

il necessario.
Accenna infino al problema universitario: non crede un gran

regalo un'autonomia senza sussidi.
E sicuro che il ministro non dirà che egli propugno una falsa

modernità (Bene).
Presentazione di un progetto di legge.

FERRARIS, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta un
progetto per molificazione ai sarvizi commerciali e postali ma-
rittimi.
Se ne vota l'urgenza.

Ripresa della discussione.
PECILE. Ricorda le idee altre volte espresse circa l'istruzione

agraria e le proposte messe innanzi, fondate sull'esperienza e

sull'esempio estero.

Si compiace di dichiarare che l'Italia mai ebbe un ministro
dell'istruzione così amante dell'agricoltura come il Baccelli.

Nega che l'istituto tecnico sia una fabbrica di spostati. La-
monta la disparità di stipendio fra i professori dei licei e guelli
deeli istituti tecnici.
Non vorrebbe si togliesse agli istituti tecnici la sezione fisico-

matematica. Non vorrebbe che la prevalenza degli studi classici
soff'ocasse gli istituti tecnici, i cui allievi hanno dato ottimi

frutti.
Stima gli stu li classici e loda le ideo riformatrici del ministro

per ren.lorli più proficui. Ma occorrono pure studi tecnici.
L oratore vorrebbe tornassero gli istituti tecnici al Ministero

di agricoltura, e a quello dell'Istiuzione le scuole superiori d'agri-
colt ira.
Conclude che se gli Istituti passeranno al Consiglio di agri-

coltura. il ministro dell'istruzione raccomandera il personale al
suo collega.

Presentazione di progetti di legge.
SONNIND, ministro del Tesoro. D'accordo col suo collega d'agri-

coltura e commercio, presenta un progetto di legge, già appro-
vato dalla Camera, per la conversione in legge del regio decreto

29 novembre 1804 per la proraga e riconvocazione dei Comizi
elottorali della Camera di commercio ed arti di Messina,
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Presenta pare un progetto di legge per la conversione in legge
del regio decreto 11 novambre 18¾, relativo al personale degli
utilei finanziari. Chie le che questi due pragetti vengano inviati

agli Uffici.
Presenta flaalmente un progetto di legge, già approvato dalla

Camera, par provvedimenti di finanza e del Tesoro, preganio che

venga inviato alla Commissione permanenta di finanze.
Le proposte dell'onorevole ministro sono approvate.

Ripresa della discussione.

MATORANA-CALATABIANO. Se ò fuori dubbio che il Mini-

s'ero della pubblica istruzione è par quello dell'educazione na-

zionale, deve riconoscorsi che a l esso incomba 1 indirizzo d°isti-

tuti e di funzioni volti a produrre l'unità el efficacia del con-

cetto e lueativo.

Fino al 1877 cooperava a quell'inlirizzo il Ministero d'agrical-
tara, industria ecommarcio, nelleculcompetenzaera l'istruzione
tecnica professionale.
Quel Ministero, in vista dell'antagonismo che cominciava a ser-

peggiare negl' insegnamenti di o:dine sociale, nel '1876 aiutato da
detta Commissione rifece i programmi cementati dall'esperienza
del 1877 e dalle conferenze cui chiamo gl'insegnanti in Roma.
Indi fu stabilito con profitto l' insegnamento dell' economia per
tutte le sezioni, e quello ancora dei principii scientifici di etica
e diritto, preceduti da accenni di psicologia.
Furono banditi concorsi per lo opere che rispondessero a quella

parte dei nuovi programmi; e quando nel 1878 passarono giisti-
tuti tecnici al Ministero della pubblica istruzione - nè qui sol-
leva questione di competenza fra due Ministeri - furono decisi

dei concorsi e accordati dei premi.
Ee non che duro poco il lavoro di coltura e di educazione so-

cialo; chè non solo non fu estesa come aveva fatto sperare il

ministro Coppino nel 1877 ai licei, ma rivedutisi di nuovo i pro-
g:ammi nel 1885 fu con essi (ministro Coppino) decretata la limi-
tazione dell' oconomia politica allo sezione di commercio e ra-

gloneria e della logica ed etica alla sezione fisico-matematica.
E alla stessa sezione oraSL ancOr più ristretto il corso di 10-

gica ed etica (ministro Boselli, 1839) ; riesamina la cosa il mi-
kistro Villari e quell' insegnamento estende di nuovo a tutte le

sezioni, siccome si vede nei tuoi nuovi programmi 1891.
Non doveva pero riposarsi. Il ministro Mai-tini, nel1832 perchè

gÍudica non ben preparati gli alunni o sopraccarichi di studi abo-
lisce addirittura la°1ogica ed etica.

Ora sembra quella materia del tutto straniera all e3ucazione

nazionale ?

11 propagarsi delle più false nozioni di liberta, proprietà, fa-

miglia, moralità, à cosa indifferente al presente o all'avvenire

d' Italia ? Il restringere l' insegnamento dell' oconomia politica può
giovare alle tristi condizioni delle industrie e dell'attività oco-

nomica ?

Qi pensi l'onorevole ministro dell'educazione pubblica, tanto più
ghe vuole occuparsi anche di riforme nell insegnamento tecnico

professionale (Bene).
ospensione della discussione.

PRESIDENTE. Dovendo la Commissione di finanze riunirsi per
compiere il suo mandato propone che si sospenda la discussione
del bilancio, e. si dia corso invece alla interpellanza del senatore
Cancellieri al ministro dell'interno.
Intanta propone che 11 Senato si riunisca negli Uffici domani,

alle óre 16, per l'esame del progetti di legge presentati. Il Se-
nato si riunirebbe lunedi, alle ore 15, per continuare la discus,

sione del bilancio dell'istruzione.

(Il Sqpato approva).
PRESIDENTE. Rac¢0iñanda agli Uffici centrali eletti per rife-

rire intorno ad alcuni progetti di legge, che vogliano nominare

il relatore, ciò che ancora non fecoro. Cosi nel corso delle va-

canze potrebbero redigore la relazione e preparare al Senato un

lavoro utile alla ripresa dei lavori parlamentari.

Scolgimento di interpellanza.
Da quindi lettura della interpellanza del senatore Cancellieri,

così concepita:
« Il sottoscritto chiede di interpellare S. E. il ministro del-

l'interno sulla condotta del prefetto di Siracusa e del Regio com-
missario di Comiso in riguardo alle elezioni amministrative del

Comune e del Mandamento di Comiso, che dovranno aver luogo
domani, e sui provvedimenti reclamati per garantire la regolarità
delle operazioni elettorali, e la liberta del suffragio, contro gli
abasi e le illegalità già predisposto dai suldetti funzionari.

« Cancellieri. »

CANCELLIERI. Deplora gravissime irregolarità e partigianerie.
Il Ministero a cui si mossero lagnanzo se ne meraviglib; ma il

prefetto, nulla curando gli or lini del Ministero, persiste nella sua
via e si dice abbia affermato che non vi bada.

Dep'ora l'illegalità consumata nell'assegnare gli elettori alle
Sezioni.
Lamenta si sia giunti perfino moreoledi scorso a imporre al

sindaco di Santa Croce di votare contro il partito cui è ascritto,
sotto pena di procedimenti peaali.
Ur¿e provvedero porebo domani hanno luogo le elezioni.

GALLI, sotto-sagretario di Stato per l'interno. Presenta alcune
rettifiche di fatto. In Sicilia le lotte elettorali sono particolar-.
mente acute.

In ispecie non vi poterono certo essere da parte del GoYerno
simpatie politiche : tant'è che i due candidati, onor. Damiani e
Coeuzza, erano entrambi ministeriali. (Si ride).
Dimostra che l'assegnazione degli ekttori per sezioni in Co-

miso fu fatta secondo la legge: o meglio fu rifatta perché risul.
tasse conforme alla legge.
Quanto alla chiamata del sindaco di Santa Croco, non vorrebbe

fosse avvenuto qui un apprezzamento passionato, hon inteso uom
per opera del senatore Cancellieri.
Il Profetto dichiaro che dolla imparzialità fa il primo suo do.

vere.

Il Governo poi non potrebbe certo avere interesse a Ingerenza
in elezioni non politiche.
CANCELLIERI. Ritiene che l'assegnazionn òegli elettori per

sezioni six stata fatta in modo difforme daEa legge; non si badð
alla vicinanza di abitazione ma invece alla passione politica.

E più facile che il Governo da stato ingannato dai suoi su-
bordinati che non l'oratore che parla di ciò che consta a lui.
Quanto al fatto del sindaco di Santa Croce, à provato.
Si augura che i fatti provino che tutto fu giusto e co¿yetty

solo allora potrà dire se è o no soddisfatto.
PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.

Presentazioni di progetti di legge.
MORIN, ministro della marina, presenta i seguenti progetti dilegge:
Provvedimenti pel personale del Genio civile;
Bilancio del MLuistero della marina;
Bilancio del Ministero delle finanze ;
Leva di mare sui nati nel 1875;
Riordinamento del personale della regia marina.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara eliiusa la votazione a scrutinio segretoe ne proclama il ri ultato:
ApprovaziSne di un contratto di vendita alla provincia di Mes.

sin dell'ex feudo di San Placido di Colonero:
Votanti

. . . . . 68.
Favorevoli

. . .
53

Contrari
- . . .

14
Astenuti

. . . . 1
(Il Senato approva).
Conversione in legge del regio decreto 18 gennaio 1895, n. 20,

relativo ai funerali del comm. Gennaro Celli, procuratore gene-
rale presso la Corte di appello di Milano:
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Votanti
. . . . . .

US

Favorevoli
. . .

61

Contrari . . . .

C

Astenuti . . . .
1

(Il Senato approva).
Conversione in legge del regio decreto 10 settembre 1983, nu-

mero 437, relativo ai funerali di S. E. il generale Giacomo Du-

rando:

Yotanti
. . . . . .

GR

Favorevoh
. . .

as

Contr irl . . . .

9

Astenuti
. . . .

1

(Il Senato approva).
Assestamento del bilancia di previsione pe: lese:cizio finan-

ziario dal 1° luglia 1834 al 1° giugno 1905:

Votanti . . . . . . 08

Favorevoli
. . .

SU

Contrari
. . . . 11

Astonuti
. . . .

1

(Il Senato approva).
Levasi (ore 19 e 05).
u

CAMERA DEI DEPUTATI

REE030NTO E0WARIO - Eahto 27 luglio 1395.

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice Presidente Cunnaal

La seduta comincia alle 9.

BORGATTA, segretario, legge il processo verbale della seduta

antimeridiana di ieri, che o approvato.
.lpprova.aione di tre disegni di legge.

Appro.vansi senza discussione i seguenti disegni di legge :

Approvazione del piano regolatare d'ampliamento della città

di Genova, parte alta del sestiere San Teodoro, con imposizione
del contributo ai proprietarii dei beni confinanti o contigui.

Conversione in logge del Regi decreti 20 novembre 1804,
n. 500, e 20 gennaio 1805, n. 1G, relativi alla proroga ed alla

riconvocazione dei Comizi elettorall della Camera di commercio

erl arti di Messina.

Disposizioni per la leva sui nati nel 1875 (Emendato do? So

imto),
Seguito riella discussione <1e/ bilancio <1egli esteri.

SANTINT fa plena el esplicita adesione all'in Ìirizzo della po-

litica estora-italiana, sia in Europa che fuori.

Passa in rassegna rapporti ed avvenimenti recenti per trarne

la conclusione che il Governo tenne ovunque alto il nome ed il

<lecoro italiano ; el espone quin ii particolarmente i vantaggi pre-
senti e futuri della triplico alleanza, e quelli del nostro felice

accor 10 con l'Inghilterra.
Conclude coll'esortare il ministro a trarre dall'amicizia dell In-

ghilterra quei frutti che il paese legittimamento si attende.

CELLI, avendo visitato recentemente le nostre scuole all'estero,
dichiara di averle trovato molto diverso da quelle descritte nei

documenti pubblicati in proposito dal ministro.
Esamina partitamente 19 condizioni e gli ordinamenti delle varie

scuole, suggerendo provvedimenti atti a renderle più utili, e rac-

comanda specialmente che non si disperlano lo forze con inse-

gnamento di altre lingue oltre l'italiana; e invita poi il ministro

a chiedere l'istituzione nell'Università del Caire di una cattedra

di letteratura italiana, che sarebbe facilmente concessa. Rileva

q1iadi l opportunità di sussidiare le scuole italiane delle comu-

nità religiose, e la necessità di fare quanto occorre par assieu-

rare l°influenza italiana che o da ogni parte minacciata.

Invita poi il ministro a provvolere alle conlizionimorallema-
teriali del personale inse¿nante che o davvero benemerito per

abnegaziono e per patriottismo; o anche a togliere al personale
consolare, che è in questo incompetente, la direzione delle scuole

italiane. Per ultimo raccomanda che il servizio delle scuole al-
l'estero sia passato al 31inistero della pubblica istruzione. (Ap-
provaziom).
FRANCHETTI rileva i mutamenti da poco avvenuti nello con--

dizioni dellE itrea, el osserva che queste condizioni si farebbero

anche più gravi quan lo gli ordinamenti militari di quella parto
dellabissinia che o governata dal Negus assumessaro, come som-
bra si prepari, un carattero europeo.
A questo pericolo il Governo dove avvisare : o con mezzi di-

retti o con mezzi in liretti che all'oratore sembrano preferibili.
D'altra parte, esse: do sporabile che la colonia non rimanga in-

definitivamente un campo di battaglia, occorre assolutamente che
il Governa determini, e con precisione, lo lineo dolla politica afri-
casa, e sappia che cosa voglia fare nella Colonia, sia ammini-

strativamente che economicamento.

Distingue i possessi italiani posti sulle costo dell'Oceano in-

diano, assai remoti dalla colonia Eritrea per distanza, e affatta

diversi da essa per condizioni. In quei possessi, di clima torrido,
la colonizzazione par mezzo di contadini italiani è impossibile ed
o leggittima la concessione ad una gran lo Società la quale, per
mezzo dal lavoro indigeno, ne svolga le forze produttive. Recenti
studii di un giovane industriale milanese, che ha visitato quella
regione, afildano che i nostri industriali cotonieri possono trarne

materia prima uguale al cotone americano per qualità, ma a prezzo
più vantaggioso. Augura che essi costituiscano una società per
la produzione del cotone in quella regione.
Accennan lo alla questione della colonizzazione nella Colonia

Eritroa vera e propria, dico che egli si sforzo sempre di favorire

qualunque iniziativa privata, pure salvaguardando l' interessa

pubblico; e crede che il fatto abbia dato ragione al criterio che

volle far prevale:e.
La regione dell Eritrea che realmente puo alimentaro una po-

polazione ouropaa laboriosa, energica, inJipendente, ò l'altipiano
dai 1503 metri in su ove la temperatura non supera mai i 35

gradi e per pochi giorni dell'anno, e le terre si prostano tanto

alle colture europee, quinto a quelle tropicali e principalmen e
al tabacco, al cotone el al caffo.
L'oratore descrive gli esperimenti di tali culture da lui fatti

con risultati veramente soddisfacenti.
Ne conclu3e che tutte queste colture possono prosperare sul-

l'altipiano nel me lesimo modo che prosperano le colture di cor-
sumo ordinario ouropeo, necessarie per i coloni. Osserva poi che
le terre fertili abbaadonate, delle quali lo Stato può disporie
senza ledere i diritti di alcuno, sono estesissime. Ora lo Stato

non devo limitarsi a mettore in commercio queste terre, abban-
Jonandole al loro destino, ma deve disporne in molo che vi si

possa ottenere il massimo di pro lotto, col massimo di popola-
ZIOne.

All'uopo non bisogna contare sulla iniziativa dei plecoli capi-
talisti che non vanno davvero a coltivar la colonia ; e sa ci an-

dassero farebbero, nelle condizioni attuali della colonia, possimi
affari.
Quanto al grossi capitalisti, ossi si limitorebbero al esercitare

la pastorizia o a sub-affittare agli indigeni le terre di cui aves-

sero ottenuto la concessione.

Non si tratta dunque di affilarsi alle iniziative private. Che
cosa dunque bisogna fare ? L'esperienza dimostra che le famiglie
di contadini italiani vivono nell altipiano il buone condizioni
così di salute, como di animo, el in piena concordia fra loro,

essendo cessati alcuni leggieri attriti, dei quali si menò anche

troppo rumore.

Cio posto, o tenen lo presenti le meraviglioso attitudini d'energia,
di sobrietà, a intelligenza del nostro contadino, l'oratore credo

che per la colonizzazione dell'Eritrea se no dovrebbe trarre gran-
demente profitto, piuttosto che lasciare andar tante buone fami-
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glie italiane a rinsaguare altre razzo, od a perire miseramente
nel Brasile. Egli calcola che ad ogni famiglia di contadini ita-
liani trasportata nell'altipiano e mantenuta fino al secondo rac-
colto occorre una anticipazione di circa 4,000 lire. Or dopo due
o tre anni questa famiglia non solo ð al caso di bastare a sè

stessa, ma anche di cominciare al estinguere il debito.
In questo modo pal si creerebbe rapidamento la ricchezza e si

former, bbe nella colonia una popolazione italiana, la quale po-
trebbe farci risparmiare prima gran parte e poi totalmente, delle
speso per l'occupazione militare.
Spiega poi perché la colonizzazione possa bastare a sè stessa

nell'Argentina e nel Brasile e non possa ugualmente bastare a so
stessa nei primordi del dissodamento dell'altipiano dell'Eritroa.
In America ci sono già nuclei di popolazione e di civiltà nei quali
il colono trova la soddisfazione dei suoi primi bisogni, mentre in
Africa questi nuclei bisogna crearli. Creati che siana, sarà il caso
di lasciare che la colonizzazione basti a so stessa.
Esclude che si possano fare contratti per grandi concessioni di

terre con norme bene stabilite e determinate. Non si possono mai

preseeivere le norme per la coltura di una data terra e, dato che
si prescrivano, non saranno osservate. Percio le grandi concessioni
eluivalgono a creare il latifondo nell'Eritrea ed a stabilire anche
colà lo sfruttamento dei contadini a vantaggio degli speculatori.
Eselusi i due sistemi sovraecennati, rimarrebbe solamente la

colonizzazione per opera d'indigeni venuti da fuori dei nostri con-
fini. Or o innegabile che per ora gli indigeni ci rispettano gran-
demente perché abbiamo dato loro un governo giusto, elo che non
avevano; un governo che promuove la loro prosperità. Ma se la
popolazione in3igena diventasse numerosa per immigrazione e

ricca allora per la naturale rivalità ed antagonismo di razza le
rivolte diventerebbero assai probabili.
Conchiudendo dice che mentre vi sono in Etiopia migliaia di

chilometri quadrati di terreni di proprietà dello Stato i quali
aspettano braccia che svolgano le loro forze produttive, ë obbligo
morale di questo dare queste terre a questi contadini. Non facea-
dolo toglierebbe quasi ad essi una loro proprietà. (Vive approva-
zioni.)
CAMPI. Comincia col dichiarare che il dotto discorso dell'ono-

revole Franchetti gli ha fatto rinascere la fe3e della nostra co-

lonizzazione africana, però ognuno deve riconoscere che nessuna
colonizzazione è possibile se la pace non è prima assicurata.
L'onorevole ministro ha detto ieri che bisogna respingere in

Africa gli attacchi e prepararsi pure a provenirli. Or questo con-
cetto di prevenire gli attacchi si presta a diverse interpretazioni,
secondo la tendenza di chi è prepasto a dirigera le cose africane.
Chi avesse la tendonza ad allargara i confini, puo sempre tro-

vare pretesti di iniziative armate sotto colore di respingere to-

muti attacchi.

Ora, por quanto possa essor señueente agli occhi del popolo il
fascino della gloria militare, sarebbe, più che un'errore, una colpa,
gettarsi in una politica d'avventure, senza tener conto dello con-
seguenze che questa politica può avere por lo esauste finanze

italiane.

Bisogna anche tener presente le condizioni det nostri rapporti
con alcune potenze europae, e principalmente colla Russia.
BLANC, ministro degli affari esteri. Le nostre relazioni colla

Russia sono ottime!

CAMPl, si compiace di questa dichiarazione; ma il fatto della

missione del Negus a Pietroburgo dimostra che l'aziano nostra in
Abissinia si ripercuote in Europa.
Nota che, per quanto si adermi che le festose accoglienze fatte

alla missione abissina a Pietroburgo abbiano avuto scopo sol-

tanto religioso, sarebbe disconoscere la storia il non avvertire

l'impartanza della comananza di religione nel fonlare e conser-

vare le influenze politiche (Bene).
L'Abissinia è uno Stato che, per quanto non del tutto civile,

ha una storia, una coscienza propria.

Andiamo dunque adagio; e poichè finora la vittoria ei arrise,
vagliamocene per mantenere intera la nostr alibertà d'azione. Bos
siamo arrestarci ed anche tornar indietro senza esser tacciati di
pusillanimità (Interruzioni).
Profittiamo dunque conclude l'oratore, di questo momento, in

cui ci è lecito essere interamente saggi. (Approvazioni).
DAL VERME, a proposito delle idee espresse dall'onor. Fran-

chetti circa la colonizzazione dell'Eritrea, espone alla Camerá
ciò che il-Governo russo fa per la colonizzazionedell'estremaSi-
beria Orientale. Basti dire che esso mantiene i contadini, che
cola si recano, per venti anni, senza obbligo alcuno di rimborso,
Fatta questa osservazione, poiché pare si voglia imputare at

Governo, e principalmeate al presidente del Consiglio, una go-
titica di espansione, osserva che la sola espansione dovuta glo
onorevole Crispi e quella verso l'Oceano infiano sul,la costa gei
Somali, ove abbiamo un protettorato e una sfera d'influenza, che
non ci arreca nessun disturbo, e ci dà invece segnalati van-
taggi.
Afferma poi che per ben tre volte furono fatte all'onorevole

Crispi delle offerte di altre occupazioni; e l'onorevole Chiepi le
rifiutò, non ritenendole convenienti.
È vero che quanlo si resoro onort agli ambasciatoi'i di Mene.

lik, questi gia esercitava le razzie degli schiavi; fu allora il
nostro un errore, benchè involontario ; ma vi si è riparato in'et-
tendo ora il Negus al han lo delle genti civili.
Non crede che i denari, che ora spendiamo in Africa, slino

sprecati. '

Fra pochi anni la colonia basterà a so stessa: intanto gli uf-
fielali nostri hanno colà un largo campo d'istruzione e di educa-
ziono militare, pure esercitando una azione benefica fra quelle
p polazioni.
Inoltre le recenti gloriose vittorie hanno sempre più rialzato
il morale dell'esercito, la fiducia in esso del paese, ed il nostro
prestigio in faccia all'Europa. (Vive approvazioni -- Congratu-
lazioni).
VALLE A., osserva che la riunione di pià capitoli in una fu

dettata da ragioni di economia. Rileva inoltre che la nostra þo-
litica estera nen fu in questi ultimi teinpi infrut idéa; cdme di-
mostra enumerando varie pratiche diplomatichè, che farono co-
ronate da buon successo.

Per ció ehe concerne l'indirizzo generale della politica estera
come già negli scorsi aunt, si dichiara favorevole alla triplice
alleanza, garanzia di pace per l'Europa.
Non si nasconde le cause che esistono di eventuali complica-

zioni: afferma che la nostra politica deve orientarsi principal-
mente verso Londra e Berlino.
Nell'accordo can l'Inghilterra, di cui crede che a Portsmooth

siansi gettato le basi, risiede la sicurezza nost'a nei mari.
Quanto alla politica africana, approva l'occupazione di Cassala

fatta d'intosa con l Inghilterra, e raccomanda una politica pru-dente insieme ed energica che facela rispettare dai barbari il
nostro protettorato.
Raccomanda infine al Governo di vigilare, perchè i migliorinostri alleati siamo noi stessi. (Bravo ').
APRILE o convinto che, qualunque Ministero assuma il potere

non potrà abbandonare la politica della triplice alleanza, che à
per noi, come per le potenze centrali, una necessith storica e nonsoltanto politica.
Non sa se i nostri rapporti con la Russia siano raffreddati. Èsperabile non lo siano ; ma certamente noi dobbiamo opporci allapreponderanza slava, ed impedire che la Russia scenda al Darda-

nelli perchè in tal caso l'Italia dovrebbe cessare di essere o di
aspirare ad essere una forte potenza mediterranea. Anche questaconsiderazione dimostra come 11 nostra alleanza con le potenze
centrali sia una nocessità ineluttabile.
In Italia non v'ha un cittadino che non sia irredentista; ma le

nostre aspirazioni devono essere commisurate con le contingenze
politiche del momento.
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Per la stessa ragione, per la stessa nostra conlizione geografica
. o politica di potenza medite•ranea, è una fatalità che i nostri in-

teressi debbano eascre in collisione con quelli della Francia.
Loda altamente le parole dell onorevole Giusso, che, quantunque -

svversari; del Governo, dichiaro di approvare la politica gover-

nativa in Africa, aff'ermando di saper distinguere fra i suoi doveri

di deputato di opposizione e i i suoi doveri di cittadino italiano.

Poichè il paese non consentirebbe un'abbandono dell'Africa, bi-

gogna trovar m>do che essa ci costi economicamente e politica-
gnente il meno passibile. Quinti, anche tenuto conto.delle stret-

tezze finanziarie nelle quali ci dibattiamo bisogna valutare se sia

pio utile e meno costosa un colpo ar3ito, che spezzi per sempre
la potenza belligers del Negua, ovvero una guerra, sotto tutti gli

aspetti piû dannosa, che patrebba durare molti anni e che potrebbe
distrarci da obbiettivi più immediati e più nazionali e crearci,

pol tempo, complicazioni internazionali pericolose.
Ammesso anche che l'occupazione di Massaua fosse un errore,

fata trahunt, osserva l'oratore ; e perciò appunto bisogna fare ora
tutto ciò che occ>rre pe: rendere sicura la nostra colonia. Biso-

gna rassegnarsi a sperder oggi quel che occorre per evitare una

spesa m>lto m g,t.re in avventre.

Confida che il Governatore della colonia ed i ministri senti-

Tanno tutta la responsabilità economica e politica che loro in-

combe par esaminire e decidere il problema africano che non ð

più quistione di massima m:t quistione di opportunità. (Benis-
simo!)
La seduta termina alle 12.10.

BEDWTA POMERIDIANA
Presidenza del Presidente VILLA.

La seduta comincia alle 14.5.

B3RGATTA, segretario, legge il processo verbale della seduta

pomeridiana di ieri, che é approvato.
Interrogazioni.

GALLI, sotto-so¿retaria di Stato per l'interno, risponde all'in-

terrogazione del deputtto Franchetti sulle condizioni della sicu-

rezza pubblica in Sicilit.
Conferma il fatto dell'uccisione di quattro persone e del feri-

mento di un'altra, avvenuti in Agira, mi noga il sequestro
che si

afferma seguito a Calatafimi. Quanto all'aggressione di un omni-

bus presso Palerma si risolve in una vendetta privata.
Questi fatti non costituiscono u.1a candizione anormale ; come

non la castituiscono altri fatti di minora importanza. E non bi-

sogna dar fede alle esagerazioni, le quali sono dettate dal desi-

derie che siamo conservati i numerosi distaccameati e dal rim-

pianto che molti sieno stati tolti; giacché le statistiche segnano

un notevole decremento della delinquenza nell'isola, dovuto certa-

m3nte al riorlinameato del servizio di pubblica sicurezza.

FILANCHETTl ammette che le condizioni della pubblica sicu-

rezzi in Sicilia siano normali; ma la loro normalità par quel-
l' isola costituirebbe un anormalità per ogni altra parte d' Italia.

Ed attribuisco il disordine a condizioni locali, che producono ef-

fetti disastrosi, e che il Governo non ha punto pensato e non

pensa a modificare.
GALLI, sotto-segretario di Stato per l' intorno, avrebbe prefe-

rito che, invece di accusare il Governo, 1 interrogante avesse

suggerito i rimedii.
Osserva poi che la revisione delle liste elettorali contribul a

pacificare gli animi; che il Governo ha mandato Comminarii per-
chè ripartissero e3uamente i tributi ed è quindi ingiusto accu-

parlo di negligenza. Ma trattasi d un problema complesso che non
si risolve in un giorno.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponie al deputato

Nicola Lo Re, il quale lo interroga < per sapere se, fino a quando
sarà studiata la questione di traslocarsi la stazione di Castella-

geta in luogo più vicino alla città, intenda disporre la fermata

dei treni in un casotto prossimo a questa, pel servizio dei viag-
glatori ».
Dichiara che dagli studii fatti risulta che il trasferimento im-

porterebbe oltre cento mila lire; onde non è il momento di po-
terne parlare.
LO RE N.,, prega il ministro di rispondere alla domanda subor-

dinata, quella relativa alla fermata, la quale non importerebbe
né spesa, né ritardo dei treni.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, esclude che il servizio

dei viaggiatori si possa fare come pensa l' interrogante ; occor-

rerebbe per effettuare la fermata spendere almeno 60 mila lire.

GALLI, sotto-segretario di Stato per l'interno, risponde all'in-
terrogazione del deputato Imbriani circa il Commissario Regio
di Naso.
Sia che l'interrogante si riferisca all'appalto di un taglio di

bosco, all'assunzione in economia del dazio consumo, al licenzia-
mento del segretario, alla ripartizione delle tasse di fuocatico, od
alla soppressione della banda, l'oratore dimostra che quegli attil
del Commissario furono legittimi e provvidi.
IMBRIANl osserva che il Commissario Reglo di Naso è impie-

gato in un Ministero ed a quasi sempre a Roma ; cio che prova
che non vi era bisogno a Naso di una misura eccezionale. Cen-
sura poi l'opera di quel Commissario, al quale si sono prolungati
illegalmente i poteri.
GALLI, sotto-segretario di Stato per l°interno, replica che due

sale volte il Commissario Regio di Naso si reco a Roma perproy.
vedimenti a favore del Comune.

Veripca:ione di poteri.
PRESIDENTE legge le conclusioni della Giunta delle elezioni,

la quale propone di convalirlare l'elezione contestata di Lace to-
nia in persona dell'on. Luigi Capaldo.
(Sono approvate).

Coordinarnento del testo del disegno di legge: Proveedine,Hi
finanziarii.

BOSELLI, ministro delle finanze e SONNINO SIDNEY, rainistro
del tesoro, espongono il lavoro di coordinamento.
(E approvato).

Discussione del bilancio della marina.
PRESIDENTE. Non essendovi alcuno inseritto, si Pyserà allo

discussione dei capitoli.
(Si approvano i primi 19 capitoli).
PINCHIA al capitolo 20 < corpo del genio eMie > ringrazia il
inistro per avere accolto i suggerimenti the gli aveva fatti
l'anno scorso, e gli raccomanda di continuare il miglioramento*
Inorale e materiale delle condizioni det macchinisti.
MORIN, ministro della marina, risponde che accetta la racco-

mandazione, e che fara del suo meglio per esaudirla.
PINCHIA ringrazia il ministro, e insiste specialmente nel rae-

edmandare la parte morale che è tanto importante quanto l'espan-
sione della carriers.
(Si approvano il capitolo 20 e gli altri fino all'ultimo).
RIZZO prima che si voti il bilancio, crede che la Camera debba

constatare, con sentimento di legittima compiacenza, l'ammira-
tione con cui la nostra flotta fu accolta in Germania e in Inghil-
terra. (Approvazioni).
NIORIN, ministro della marina, ringrazia a nome dell'Armata,

assicurando che essa, cosi come è sensibile a tali elogi, saprà
dimostrarsi meritevole dell'affetto del Parlamento. (Approvazioni).

Approrazione di due disegni di legge.
Senza discussione approvansi i due seguenti disegni di legge:
Contingento della leva di mare sui nati nel 1875.
31odificazioni alla legge 3 dicembre 1878 sul riordinamento del

personale della Regia marina.
Discussione del bilancio delle finanze.

STELLUTI-SCALA ricorda una sua interpellanza intorno ai
lavori del catasto ; e tenuto conto delle condizioni della Camera,
sarebbe disposto rimetterne la discussione a novembre. Ciò per
non pregiudicare 1importanza della discussione.
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PAVIA fa uguale dichiarazione.
BOSELLI, ministro delle finanze, consente dichiarando che dal-

l'attesa non avranno alcun danno le provincie di cui gli onore-
voli preopinanti si interessano.
PRESIDENTE. Passeremo alla discussione dei capitoli.
(Sono approvati ed approvasi l'insieme della spost di lire

192,967,061,02).
Totazione di tre disegni di legge.

LUCIFERO, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione:

Adamoli - Aguglia - Amadei - Ambrosoli - Aprile - Ar-

coleo.

Baccelli Alf e lo - Badini-Confalonieri - Baragiola - Baraz•
zuoli - Barzilai - Bastogi - Benedini - Bentivegna - Be-
renini - Bernabei - Bertolini - Bertollo - Bogliolo - Bonin
- Borgatta - Boselli - Bovio - Branca - Brena - Brunetti

Eugenio - Brunicardi - Buttini.
Cadolini - Caldesi - Calleri - Calvanese - Cambray-Digny
- Campi - Canegallo - Cantalamessa - Capoduro - Car-

cano - Carlomagno - Carotti - Casalini - Celli - Cerulli -
Chiapusso - Chiaradia - Chimirri - Chinaglia - Cianciolo -
Cibrario - Cirmeni - Civelli - Coce>Ortu - Colajanni Fede-
rico - Colajanni Napoleone - Colleoni - Colombo-Quattrofrati
- Comandù - Compagna - Compans - Coppino - Costantini
- Costella - Cottafavi - Cremonesi - Crispi - Curioni,
r Dal Verme - Daneo Edoardo - Danoo Giancarlo - Danieli-
Dari - D'Ayala-Valva - De Amicis - De Bellis - De Blasio

Luigi - De Blasio Vincenzo - De Giorgio - Del Balzo - De

Leo - De Martino - De Nicolo - De Riseis Giuseppe -
De Salvio - Di Belgioloso - Di Lenna - Diligenti - Di San-
t'Onofrio - Donati.
Elia.
Faeta - Falconi - Fanti - Fasce - Ferraccin - Ferraris

Maggiorino - Ferrero di Cambiano - Ferrucci - Fiamberti -
Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprilo - Flaùti - Florena -

Fortis - Fortunato - Franchetti - Fulci Nicolo.
Gaetani di Laurenzana Luigi - Galimberti - Galli Roberto
- Gamba - Garibaldi - Garlanda - Gianolio - Giovanelli -
Giuliani - Giusso - Grassi-Pasini.
Imbriani-Poerio.
Lazzaro - Leali - Leonetti - Lochis - Lo Re Nicola -

Lovito - Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio.
Manna - Afareora - Afarescalchi Alfonso - Alarescalchi-Gra-

vina - Marzotto - Matteini - Mazzella - Mecacci - Me-

nafoglio - Menotti - Mezzanotte - Miceli - Minelli - Afi-
raglia - Mocenni - Modestino - AIontagna - 31orandi - hio..

rin - Murmura - Mussi.
Niccolini - Nocito.
Omodei - Orsini-Baroni - Ottavi.

Paganini - Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Panattoni -

Pantano -- Papa - Pavia - Pennati - Picardi - Piccolo-Cu-

pani - Pignatelli - Pinehia - Pini - Piovene - Placido -

Pompilj - Pottino - Priario - Prinetti.

Randaccio - Rava - Ricci Paolo - Ricci Vincenzo - Riola
- Rizzo - Romanin-Jacur - Romano - Ronchetti - Rossi
Rodolfo - Rovasenda - Roxas - Ruffo - Ruggieri Giu-
seppe.
Sacchetti - Sacchi - Salandra - Salaris - Sani Severino

-
Santini - Seaglione - Schiratti - Seiacca della Scala -

Serrao - Silvestrelli - Socci - Sola - Sonnino Sidney - Spi-
rito Beniamino - Squitti - Suardo Alessio.
Tacconi - Talamo - Tassi - Terasona - Testasoeca - Tiz-

zoni - Toaldi - Tondi - Tornielli - Torrigiani - Tripepi
Demetrio Turbiglio Giorgio.
Valle Angelo -Valli Eugenio - Verzillo - Vetroni - Vienna

- Vischi - Vitalo - Vollaro-De Lieto.

Weil-Weiss - Wollemborg.

Zainy - Zavattari
sono in congedo :

Barracco - Beltrami - Bertoldi - Bonacci - Borsarelli -•

Branetti Gaetano.
Calvi - Canzi - Cappelli - Casana - Gerutti - Glementini

- Colpi.
De Luca - Dentice di Frasso.

Ercole.
Farinet - Fusco Alt'onso - Fuseo Ludovico.

Gaetani di Laurenzana Antonio - Gualerzi.

Lacava - Lausetti - Luzzati Ippolito.
Macola - 3farazio Annibale - Alartini - Marzin - Mor-•

Pisani - Poggi - Pozzi.
Rubini.
S lvestri - Simeoni -- Sineo.
Torraca - Tripepi Francesco.
Visccchi.

Sono a>nmalati:
Biscaretti.

Capilupi - Cappelleri - Cucchi.

Delvecchio.

Fagiuoli - Farina - Fraseara - Frola.
Gemma - Grossi.
Lorenzini.
Meardi - Molmenti.

Ridolfi - Rizzetti.
Siccardi.

Trompeo - Turrisi.

Vagliasindi.
Assenti per agicio pubblico :

Afan de Rivera.
Cavagnari.
3farinelli.
Radice.
Tozzi.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione.
Approvazione del piano regolatore d'ampliamento della citta

di Genova nella parte alta del sestiere San Teodoro, con imposi•
zione del contributo ai proprietari dei beni confinanti o contigui.

Voti favorevoli . . 169

Voti contrari . . . 45

(La Camera approva).
Conversione in legge dei Regi decreti 29 novembre 1894,

n. 509 e 20 gennaio 1895, n. 16 relativi alla proroga ed alla rin-
convozione dei Comizi elettorali della Camera di commercio ed
arti di NIessina.

Voti favorevoli. . . 174
Voti contrari . . . 30

(La Camera approva).
Disposizioni per la leva sui nati nel 1875.

Voti favorevoli
. .

173
Voti contrari. . .

40

(La Camera approva).
Discussione dei provvedimenti relatici al personale

del Genio civile.
SANI S. domanda se il ministro accetta la raccomandazione fat-

tagli dalla Commissione del bilancio, di richiamare in servizio
entro un quinquennio i funzionari che vengono posti in disponi-
bilità, e come intenda tradurla in atto.

RONIANIN-JACUR, sotto-segretario di Stato per i lavori pub-.
blici accetta la raccomandaziono e dichiara che, per quanto si
puð fin d'ora presumere, i licenziati potranno entro il quinquen-
nio essere rimessi in ufficio.
BRANCA lamenta che in pochi anni sia questa la seconda vblth

che si riforma l'organico del Genio Civile.

RONIANIN-JACUR, sotto-segretario di Stato per i lavori pulre
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blici, osserva che in questi ultimi anni le condizioni del lavori
p1bblici sono radicalmente mutate, e che questa legge à l'adem-
pimento di un voto espresso dalla Camera l'anno passato in se-

guito alla decisione della IVa Sezione.
(L'articolo primo à approvato).
RUGGERI GIUSEPPE chiede che si accordino sei mesi invece

di due ai funzionarii che si mettono in disponibilità.
FERRUCCI si riferisee alla dizione dell'articolo che non include

un licenziamento a breve termine.
ROMANIN-JACUR, sotto segretario di Stato par i lavori pub-

plici, fa considerare all'onorevole Ruggeri che gl'impiegati non si
anettono sul lastrico, com'egli ritiene, ma viene fatto loro un

trattamento cosi largo che non potrebbe essere maggiore; senza
dire che à quasi certo che entro 5 anni saranno riammessi in uf-
Reio.

RUGGIERI G. non consente che si faccia un trattamentomolto
lauto agl'ingegneri che si pongono in disponibilità, e bran°1erebbe
che almeno si ritenessero in unicio qualche mese di pio.
COLAJANNI F. teme che, per i ritardi della Commissione, che

deve fare le indicazioni, anche i due mesi si riducano a due

giorni; e vorrebbe ch'essi si facessero decorrere dal compimento
del lavoro della Commissione.
CADOLINI, relatora, trova giusta l'osservazione del preopi-

nante.
ROMANIN-JACUR, sotto-segretario di Stato per i lavori pub-

blici, assicura che nel decreto, col quale si pongono in disponi-
bilità sarà stabilito un termino conveniente.
(L'articolo 2 è approvato).
SOCCI dà ragione anche a nome degli onorevoli Carotti, Bar-

silai ed altri, dell'emendamento seguente :

« 11 servizio reso dall'impiegato in qualità di straordinario nel-
l'amministrazione dei lavori pubblici, a cui senza interruzione,
abbia fatto seguito la nomina Regia in pianta stabile sarà tenuto
a calcolo agli eiPetti della pensione. »
PAPA vorrebbe che, nel periodo delle disponibilità, venissero i

funzionari esonerati dal divieto di assumere lavori privati.
DI LENNA presenta la relazione sul disegno di legge relativo

a modificazioni nell'ordinamento dell'esercito.
ROMANIN-JACUR, sotto-segretario di Stato per i lavori pub-

blici, non può accogliere l'emendamento raccomandato dall'onoro-
volo Socci, perché contrasta con la legge organica sulle pensioni;
ma osserva che pochissimi funzionari del Genio civile provengono
dagli straordinari; e che quei pochissimi hanno diritto al mi-
nimo di pensione qualunque sia il numero d'anni del loro ser-
vizio.

SOCGI prendendo atto delle dichiarazioni del sotto-sogretario
di Stato, ritira il suo emendamento.
CAD3LINI, relato.•e, rileva che la sorte degli ingegneri assunti

per concorso marita certamente riguardo.
ROMANIN-JACUR, sotto-segretario di Stato per i lavori pub-

blici, risponde all'onor. Papa che il Ministero terrà conto della
sua raccomandazione e non si opporra che gli ingegneri in di-
sponibilità assumano lavori privati, se non quando questi li po-
trebbero mettere in conflitto d'interessi collo Stato.
SANI SEVERINO, domanda se sarà lasciata facoltà agli ingo-

gneri che devono essere collocati in disponibilità, di domandare
la pensione di riposo.
ROMANIN-JACUR, sotto-segretario di Stato per i lavori pub-

blici, risponde che non sarà data la facolta accennata dell'onor.
Sani, perchè il Governo conta di richiamare in servizio tutti gli
ingegneri posti in disponibilità.
(È approvato l'art. 4).
RUGGERI G. sull'art. 4 domanda al sotto-segretario di Stato

samaràiatto un ruolo degli ingegneri che saranno posti in dispo-
nibilità per quando potranno essere richiamati in servizio.
ROMANIN-JACUR, sotto-segretario di Stato pei lavori pub-

blici, trova giusta l'osservazione dell'onor.Ruggieri e lo assicura

chir sara applicata nell'art,44ove si parla del richiamo- in seÞ•
vizio d'ingegneri licenziati.
(E approvato l'art. 4).

Votazione det disegno di legge: Provvedimenti di ßnansa e del
tesoro.

RICCI, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione.

Adamoli - Aguglia - Amadei - Ambrosoli - Aprile - Ar-
coleo.
Baccelli Alfrado - Baecelli Guido - Badini-Confalonieri -

Baragiola - Barazzuoli - Barzilai - Basetti - Bastogi - Be-
nedini - Bentivegna - Berenini - Bernabei - Bertolini -
Bertollo - Bogliolo - Bonacossa - Bonin - Borgatta - Bo-
selli - Bovio - Bracci - Branca - Brena - Brunetti Eugenio
- Brunicardi - Buttini.
Cadolini - Cafiero - Calleri - Calvanese - Cambray-Digny
- Campi - Canegallo - Cantalamessa - Capaldo - Capoduro
- Capozzi - Carotti - Casalini - Cavallotti - Cerulli -
Chiapusso - Chiaradia - Chimirri - Chinaglia - Cianciolo -
Cibrario - Cirmeni - Civelli - Coeco-Ortu - Colajanni Fede-
rico - Colleoni - Colombo Quattrofrati - Comandù - Com-
pagna - Compans - Coppino - Costella - Cattafavi - Cre-
monesi - Crispi - Curioni.
Daneo Giancarlo - Danieli - Dari - D'Ayala-Valva - De

Amicis - De Bellis - De Blasio Luigi - De Blasio Vincenza
- De Giorgio - Del Balzo - De Leo - De Martino - De Ni-
colo - De Riseis Giuseppe - Di Broglio - Di Lenna - Di San.
t'Onofrio - Donati.
Elia.
Facta - Fanti - Fasce - Ferraecià - Ferrero di Cambiano
- Ferrueci - Fiamberti - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile
- Flaùti - Florena - Fortis - Fortunato - Fulei Ludovico
- Fusinato.
Galimberti - Galli Roberto - Gamba - Garlanda - Gianolio
- Gloppi - Giovanelli --- Giuliani - Giusso - Grassi - Pasini.
Imbriani-Poerio.

Lampiasi - Leali - Leonetti - Loehis - Lo Re Nicola -
Lovito - Lucca - Salvatore - Lucifero - Luzzatti Luigi -
Luzzatto Att¡lio.
Marcora - Marescalchi-Alfonso - Marescalchi-Gravina -

Marzotto - Matteini - Mazza - Mazzella -- Mecacei - Me-
nafoglio - Mezzanotto - Miceli - Michelozzi - Minelli -
Mocenni - Modestino - Montagna - Morandi - Morelli En-
rico - Morin - Mussi.
Niceolini.
Omodei - Orsini-Baroni - Ottavi.
Paganini - Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Panattoni -

Pascolato - Pavia - Picardi - Piccolo-Cupani - Pignatelli -
Pinchia - Pini - Piovene - Placido - Pompilj -- Priarlo.
Randaccio - Rava - Ricci Paole - Ricci Vincenzo - Rizzo
- Romanin-Jacur - Romano - Rossi Rodolfo - Rovasenda -
Rufl'o - Ruggieri Giuseppe.
Sacchetti - Salandra - Sanguinetti - Sani Severino - San-

tini - Saporito - Scaglione - Schiratti - Serrao - Silve-
strelli - Socci - Sonnino-Sidney - Spirito Beniamino - Squitti
- Stelluti-Scala - Suardi Gianforte - Suardo Alessio.
Tacconi - Talamo - Tassi - Terasona - Testasecca- Tiz-

zoni - Toaldi - Tondi - Tornielli - Torrigiani - Tripepi
Demetrio - Turbiglio Sebastiano:
Valle Angelo - Valli Eugenio - Verzillo - Vetroni - Vienna
- Vischi - Vitale.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zavattari.

Sono in congedo:
Barracco - Beltrami - Bertoldi - Bonacci - Borsarelli -

Brunetti Gaetano.

Calvi - Canzi - Cappelli - Casana - Cerutti - Clementini
- Colpi.
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De Luca - Dentice Di Frassor
Ercole.
Farinet - Fuseo Alfonso - Fuseo Ludovico.
Gastani di Laurenzana Antonio - Gualerzi.
Lacava - Lausetti - Luzzati Ippolito.
Macola - Marazio Annibale- Martini - Marziu - Morpurgo.
Pisani - Poggi - Pozzi.
Rubini.
Silvestri - Simeoni - Sineo.
Torraca - Tripepi Francesco - Turbiglio Giorgio.
Visocchi - Vollaro-De Lieto.

Sono ammalati:
Biscaretti.

Capilupi - Cappelleri - Cucehi.
Delvecchio.
Pagiuoli - Farina - Frascara - Frola.

Gemma - Grossi.
Lorenzini.

Meardi - Molmenti.

Ridolfi - Rizzetti.
Siccardi.

Trompeo - Turrisi.
Vagliasindi.

Assenti per ufcio plebblico.
Afan de Rivera.

Carenzi - Cavagnari.
Dal Verme.
Marinelli.
Radice.

Tozzi,
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione sul di-

segno di legge: Provvedimenti di finanza e del tesoro.
Voti favorevoli . . . 175
Voti contrari . . . 58

(La Camera approva).
Seguito della discussione del disegno di legge relatico al per-

sonale del Genio Civile.
TRIPEPI D. chiede alcuni chiarimenti sull'articolo 5 col quale

parrebbe soppressa Il classe degli aiutanti allieviingegneri. Altra
volta durante la discussione del bilancio del lavori pubblici il
ministro ebbe a dichiarare che gli aiutanti allievi erano meri-
tevoli della benevolenza del Governo. Desidererebbe sapere come si

esplicherà questa benevolenza.

CADOLINI, relatore, nota che il personale ora messo in dispo-
nibilità non lo è per demeriti, ma per semplici ragioni di eco-

nomia. Fa osservare poi che la legge provvede agli aiutanti al-
lievi ingegneri.
ROMANIN JACUR, sotto-segretario di Stato pei lavori pub-

blici, fa osservare che la legge non crea alcun diritto nuovo. Gli

aiutanti allievi ingegneri ai quali alludo l'onorevolo Tripepi non
hanno mai avuto un vero diritto di essere impiegati. Ad ogni
mo3o dà affidamento all'onorevole Tripepi che essi potranno, se

occorrerà essere assunti in servizio como aiutanti di terza classe.
TRIPEPI DEMETRIO osserva che due anni addietro si creb

per legge la categoria degli aiutanti allievi ingegneri, ed ora

con una nuova legge si abalisco. Non trova che cio sia ben fatto.
SPlRITO B. raccomanda la sorte degli aiutanti di terza classe.
(È approvato l'articolo 5).
DI SANT'ONOFRIO, sul capitolo 6, domanda se fra gli inge-

gneri straordina:-i dei quali in esso si fa cenno siano compresi
quegli ingegneri che facevano parte dell'alto personale superiore
delle costruzioni ferroviarie.

ROMANIN-JACUR, sotto-segretario di Stato per i lavori pub-
blici, ripete quel che disse già il ministro dei lavori pubblici du-
rante la discussione del suo bilancio, cioè che a tutti glistraor-
dinari, che hanno servito lo Stato, è riserbato il concorso per 60
posti d'ingegnere in pianta, che il Governo intende di far loro

occupare.

DI SANT'ONOFRIO prende atto.
SANGUINETTI propone la soppressione delle ultime parole dol-

l'articolo : « per un periodo non minore di anni cinque. >
RONIANIN-JACUR, sotto-segretario di Stato per i lavori pub-

blici, prega l'onor. Sanguinetti di non insistere.
(Sono approvati gli articoli 6 e 7).
FASCE raccoman la che si mo3ifichi il secondo comma del-

l'art. 8 in modo da rendere più eque le indennità per lavori stra.
ordinari stabilito per il Corpo degli ingegneri del Genio civile.

ROMANIN-JACUR, sotto-segretario di Stato per i lavori pub-
blici, non puo accogliere la raccomandazione dell'onor. Fasce,
perho con questa legge, nella quale si sanciseono tanti sacrifizi

per molti funzionari, non si possono stabilire benefici per altri.

(Benissimo ')
COLAJANNI FEDERICO crede che bisognerebbe perequare le

indennità anche per gfingegneri addetti ai lavori faticosissimi dei
porti.
Voci. Ai voti.

(Sono approvati gli articoli dal n. 8 al n. 11 ed ultimo).
Votazione dei bilanci della marina e delle finance.

BORGATTA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Adamoli - Afan de Rivera - Aguglia - Amadci - Ar-
coleo.

Baccelli Alfredo - Baceelli Guido - Badini-Confalonieri -
Baragiola - Barazzuoli - Barzilai - Bastogi - Benedini -
Bernabei - Bertolini - Bertollo - Bogliolo - Bonacossa -
Bonin - Borgatta - Boselli - Bovio - Bracci - Branea -
Brena - Brunetti Eugenio - Brunicardi.
Carlolini - Cafiero - Caldesi - Cambray-Digny - Campi -

Canegallo - Cantalamessa - Capoduro - Capozzi - Carcano -

Carlomagno - Carotti - Casalini - Colli - Corulli - Chia-

pusso - Chiaradia - Chiesa - Chimirri - Chinaglia - Cian-
ciolo - Cibrario - Cirmeni - Civelli - Cocco-Orta - Cola-
janni Federico - Colleoni - Colombo Quattrofrati - Comandù
- Compagna - Compans - Costantini - Costella - Cottafavi
-- Cremonesi - Crispi - Curioni.
Dal Verme - Daneo Edoardo - Daneo Giancarlo - Dari -

D'Ayala-Valva - De Amicis - De Bellis a De Blasio Luigi -
De Blasio Vincenzo - De Giorgio - Del Balzo - De Leo -
De Martino - De Nicolo - De Riseis Giuseppe - De Salvio -
Di Broglio - Di Lenna - Diligenti - Di Sant'Onofrio --.
Donati.
Elia - Engel.
Faeta - Falconi - Fanti - Fasce - Ferracciù - Ferraris

Maggiorino - Ferrero di Cambiano - Ferrucci - Fili-Astolfone
- Finocchiaro Aprile - Flaùti - Florena - Fortis - Fortu-
nato - Franchetti - Fulci Nicolo.
Gaetani di Laurenzana Luigi - Galimberti - Galli Roberto
- Gamba - Garibaldi - Garlanda - Gianolio - Gioppi -
Giordano-Apostoli - Giuliani - Giusso - Grassi Pasini.
Imbriani-Poerio.
Lazzaro - Lochis - Lo Re Ñicola - Lovito - Lucifero -

Luzzatti Luigi.
Manna - Marazzi Fortunato - Marescalchi Alfonso - Mare-

sealchi-Gravina - Mirzotto - Matteini - Mazzella - Mecacci
- Mel - Melli - Menafoglio - Menotti - Mezzanotte - Mi-
celi - Michelozzi - Minolli - Mocenni - Montagna - Mo-
randi - Morin - Murmura - Mussi.
Napodano - Nocito.
Omodel - Orsini-Baroni.
Paganini - Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Panattoni -

Pandolfi - Pantano - Papa - Pascolato - Pavia - Pennati
- Picardi - Piccolo-Cupani - Pini - Piovone - Pompilj- Pot-
tino - Priario.
Randaccio - Rava - Ricci Vincenzo - Rizzo - Romanin-

Jacur - Romano - Roncalli - Rovasenda - Roms - Ruffo
- Ruggieri Giuseppe.
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Sacchetti - Sacchi - Salandra - Salaris - Sanguinetti -
Sani Severino - Santini - Saporito - Schiratti - Scotti -
Serrao- Silvestrelli - Socci - Sola - Sonnino Sidney - Spirito
Beniamino - Stelluti Scala - Suardi Gianforti - Suardo A-
lessio.
Tacconi - Tassi - Terasona - Testasecca - Tizzoni - Toald
- Tondi - Tornielli - Torrigiani - Tripepi Demetrio - Tu".
biglio Sebastiano.
Valle Angelo - Valli Eugenio - Verzillo - Vischi- Vitale.
3Veil-Weiss - Wollemborg.
Zainy - Zavattari.

Sono la congedo:
Barracco - Beltrami - Be rtoldi - Bonacci - Borsarelli -

Brunetti Gaetano.
Calvi - Canzi - Cappelli - Casana - Cerruti - Clementini
- Colpi.
De Luca - Dentico-Di Frasso.
Ercole.
Farinet - Fusco Alfonso - Fuseo Ludovico.
Gaetani di Laurenzana Antonio - Gualerzi.
Lacava - Lausetti - Luzzati Ippolito.
Macola - Marazio Annibale - 31artini - Alarzin - Mor-

purgo.
Pisani - Poggi - Pozzi.
Rubini.
Silvestri - Simeoni - Sinco.
Torraca - Tripepi Francesco - Turbiglio Giorgio.
Visocchi - Vollaro-De Lieto.

Sono ammalati:
Biscaretti.

Capilupi - Cappelleri - Cucchi.
Delvecchio.
Fagiuoli - Farina - Frascara - Frola.
Gemma - Grossi.

Lorenzini.
Meardi - Afolmenti.
Ridolfi - Rizzetti.
Siccardi.

Trompoo - Turrisi.
Vigliasindi.

Assenti per ugicio pubblico.
Carenzi - Cavagnari.
Marinelli.
Radice.
Tozzi.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione sui se-

guenti disegni di legge:
Bilancio del Ministero della marina

Voti favorevoli
. . . . 182

Voti contrari . . . . 38
Bilancio- della spesa del 3Iinistero delle finanze

Voti favorevoli . . . . 172
Voti contrari . . . . 42

Contingente della leva di mare sui nati nel 1875.
Voti favorevoli , . 182
Voti contrari.

. . 39
AIodificazioni alle legge 3 dicembre 1878 sul riordinamento

del personale della Regia marina.
Voti favorevoli

. . 178
Voti contrari

. . 38
Provvelimenti relativi al personale del R. Corpo del Geulo

civile.
Voti favorevoli

. . 177
Voti contrari.

. . 39

(La Camera approva).
PRESIDENTE annunzia cho gli onorevoli Flanti, Capoduro,

Vollaro-De Lieto ed altri deputati hanno presentato una proposta
di legge.

Interroÿa:ioni e interpellance.

DI SANT'ONOFRIO, segretario, legge :

« I sottoscritto interroga il ministro dell'interno a fine di co-
noscere per quali giorni siano stati convocati a norma di legge
gli elettori dei Collegi di Alcamo, Aragona, Modica, Termini
Imerese, Tricarico, Napoli.

« Imbriani-Poorio ».

« Il sottoseritto interraga gli onorevoli ministri dell'interno e

delle finanze per sapere se intendano di frenare in qualche ma-
uiera il commercio girovago nelle campagne, dannoso ai commer
eianti dei centri abitati, aggravatissimi di tasse, e pericoloso per
la pubblica sicurezza.

< Valli Eugenio ».

« Il sottoscritto desidera d'interrogare l'onorevole ministro della
guerra sul provvedimenti che intende adottare per tutelare la
nostra linea di difesa nelle Alpi Pennine, più specialmente ai
passi del Piccolo e del Gran S. Bernardo, come era già stato de.
terminato dal precedente ministro, con apposita iscrizione in bi-
lancio di stanziamenti speciali.

« Compans ».
« Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole ministro della

guerra sugli intendimenti suoi in merito alle dislocazioni per-
manenti delle truppe alpine e delle batterie di Montagna sulla
frontiera occidentale.

« Compans ».
« Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole ministro della

guerra sulla vera condizione dei nostri magazzini di approvvi-
gionamento e di munizionamento, .e se creda di poter assumere
l'intiera responsabilità delle esigenze derivanti da una eventaale
improvvisa mobilitazione.

« Compans ».
4 Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole ministro della

guerra sullo stato attuale dei lavori e sull'armamento della bat-
teria stabile del Chaberton.

« Compans ».
« Il sottoscritto desidera interrogare gli onorevoli ministri del-

Tinterno e delle finanze per sapere se intendano sospendere l'esa-
zione delle imposte erariali dovuta dai proprietarii di alcuni co-
muni in provincia di Cremona, colpiti da terribile grandinata nel
22 luglio ultimo scorso come fecesi per altro identiche dolorose
catastrofi in varie Provincie.

« Pavia ».
4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra

sull'applicazione degli articoli 87 e 89 della legge sul recluta-
mento del R. Esercito, riguardo agli inscritti che abbiano un fra-
tello consanguineo in congedo illimitato residente all'estero, e

percio mancante alla chiamata per temporaneo servizio.
« Galimberti ».

4 I sottoscritti domandano d°interrogare l'onorevole ministro
delle finanze per sapere se egli intende presentare sollecitamente
un apposito disegno di legge per una nuova revisione generale
dei redditi dei fabbricati, ispirandosi a criteri di equità e di giu-
stizia col ritenere causa con effetto continuativo lo stato di de-
pressione economica in cui versa il paese da alcuni anni.

< Af. Garibaldi, Aguglia, Tittoni,
Silvestrelli , Santini , Alfredo
Baccelli, Pilade Afazza, Barzilai.
Scaramella 31anetti, Vienna ».

4 Il sottoscritto chiede interroga're il ministro guardasigilli per
sapere se e quando creda prendere dei provvedimenti per regolare
il cattivo andamento della procura del Re di Avellino, soprattutto
por quanto riflette le istruzioni dei processi e la condotta moralo
di quel procuratore del Ro.

« Vetroni >.
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« II sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle
finanze sui provvelimenti che intende prendere afavore dei dan-
noggiati dalla grantiaata devastatrice, che il 2 luglio distrusse

completamente i p-odotti di una zona estesissima di terreno in

provincia di Novara.

« Carotti ».
« ll sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri

delle finanze e dell'interno per sapere se o quali provvedimenti
intendono pren lere a vantaggio delle popolazioni dei comuni di
Arquà, Petrarca, Paone e del territorio esterno della città di

Este, danneggiate il giorno 24 giugno p. p. da una grandine de-
vastatrice.

« Minelli ».
« Il sottoscr¡tto rivolge all'onorevole ministro della guerra la

seguente interpellanza: se e come intenda di pravvedere, occor-
rando con nuovo disposizioni legislative, ad una più sollecita e

giusta liquidazione dei danni cagionati dall'occupazione dei ter-

reni nell'occasione delle manovre delle truppe, e dalle esercita-

zioni del tiro a segno.
« Ronehetti ».

Sull'ordine del giorno.
IMBRIANl-POERIO, propone che domani si faccia vacanza.
PRESIDENTE pone a partito questa proposta.
(E respinta).

La seduta termina alle 19.

3ES0:0MO SOMMA210 -- Domenica 23 luglio 1895

Presidenza del Vice-Presidente CHINActix.

La seduta comincia alle 14.5.
SUARDO A., segretario, legge il processa verbale della seduta

pameridiana di ieri, che è approvato
Terificazione di poteri.

PRESIDENTE sulle proposte della Giunta, dichiara convalidata
l'elezione del deputato Tassi per il collegio di Piacenza.

Interrogazioni.
BLANC, ministro degli affari esteri, risponde all'interrogazione

del deputato Capoduro e Sui tormenti applicati dalla polizia ci-
lena in Santiago a sudditi italiani, contro dei quali hanno pro-
testato e riunioni numerose e la stampa di quei luoghi, e sui re-
clami dei torturati » ed a quella del deputato Peroni, il quale
chie le di « sapere se e quali provvedimenti ni sono presi dal
Governo a difesa di italiani torturati a Santiago del Chill da po-
liziotti chileni. »
Contrariamente alle prime notizie, le ulteriori mostrano che,

secondo l'inchiesta incominciata, sarebbero false le dichiarazioni

di flagellazioni. L'inchiesta continua: e appena compiuta, si ri-

ferirà.
CAPODURO si dichiara soddisfatto.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, r¡sponde al deputato
Santini il quale chiede « se creda giunto il momento, dopo dieci
anni da che vennero approvate le Convenzioni ferroviaria, di ri-
chiamare le Amministrazioni ferroviarie al rispetto degli articoli
35 e 103 della legge sullo Canvenzioni stesse, mediante la presen-

tazione degli organici sul personale. »
Dichiara che gli organici furono già presentati al Governo fico

dal 1880.
SANTINI ringrazia il ministro ma avverto che alcuni ritengono

che gli organici avrebbero dovuto essere approvati.
3ÏOCENNl, ministro della guerra, rispoade ad una mterroga-

zione del deputato Beacci « intorno alla promozione a tenente co-

lonnello dei maggiori non promossi col decreto 4 luglio 1893. >

Osserva che gli avanzamenti degli ufficiali nei distretti sono

stabiliti per modo che siano inseritti nel quadro di avanzamento
uelli che hanno ottenuto parera favorevole dalle Commissioni di.

isionali e dal Coman lante del Corpo d'esercito. Essi hanno di-

ritto alla metà dei posti vacanti, mentre l'altra metà o devoluta

ad ufficiali di pari grado provenienti dai Corpi attivi. Ora al 4
luglio cinque erano le vacanze e quattro sono state coperte con

personale già appartenente ai distretti, di modo che questo perso-
nale nella misura presa ha guadagnato grandemente.
BRACCI osserva che sette non cinque sarebbero stati promo-

vibili ; ma desidera sapere se, nonostante la soppressione dei di-

stretti, i maggiori potranno essere promossi quando riuniscano le
condizioni richieste dai regolamenti.
MOCENNI, ministro della guerra, replica che à vero che vi

erano altri due maggiori che avevano la stessa anzianità, ma non
potevano promuoversi perché non c'era vacanza. Quando vacanza
vi sta, saranno promossi.
CALENDA, ministro guardasigilli, risponde all'interrogazione

del deputato Pascolato intorno all'applicazione dell'art. 41 del

Regio decreto 10 novembre 1890 ed all'esecuzione delle sentenze
della IV Sezione del Consiglio di Stato relative agli aggiunti giu-
diziari.

Appena la Corte di Cassazione si sarà pronunziata, darà ese-

cuzione alle decisioni della IV Sezione del Consiglio di Stato.
PASCOLATO desidera sapere se il provvedimento si estenderà

anche a quelli che, pur trovandosi in identiche condizioni dei
loro compagni, non hanno interposto ricorso alla IV Sezione, e,
se sarà riservata a questi aggiunti la metà dei posti di giudice
o sostituto, secondo l'art. 41 del decreto 20 novembre 1890.
CALENDA DI TAVANI, ministro di grazia e giustizia, si pro-

pone di trovar modo di pareggiare a quella dei ricorrenti la con-
dizione dei non ricorrenti; e dichiara che applicherà fedelmente
l'art. 41.
GALLI, sotto-segretario di Stato per 1interno, prega l'onore-

vole Imbriani di non insistere nell'interrogazione « circa il lut-
tuosissimo caso di Resceto e l'uccisione del portastadiaRosidella
squadra catastale, da parte dei carabinieri > avvertendo sola-
mente che il Ministero ha disposto sussidii per le famiglie dolla
vittime e che il carabiniere fu deferito all autorità giudiziaria.
IMBRIANI ritiene non trattisi di una disgrazia, ma tutt'al più

di un caso di alienazione mentale. Ricorda i particolari del fatto,
dolandosi che si cerchi di nascondere la verità ed esprimendo il
desiderio che gli abusi vengano severamente repressi.
GALLI, sotto-segretario di Stato per l'interno, dichiara Ef non

aver punto difeso il carabiniere che uccise il Rosi; e ripete che
questo carabiniere fu già deferito all'autorità giudiziaria.
Ma poichè l'on. Imbriani, senza attenderne il responso, vuole

che il carabiniere sia colpevole, espone i precedenti del fatto per
dimostrare che trattasi di una disgrazia. (Approvazioni).
IMBRIANI deplora la poca disciplina dei carabinieri (Rumori)

ed ancor più che gli atti d'indisciplina siano approvati dal Go-
verno.

Seguito della discussione del trattato di commercio e nançaswne
t,w / Ita/la e il Giappone.

BONIN si compiaca che si stringano maggiormente i rapporti
d'amicizia e di commercio col Giappone; ma ritiene che l'Italia
faccia concessioni superiori al vantaggi che ne ritrae; perché, in
cambio della rinuncia della giurisdizione consolare, che noi accor-
diamo subito, non abbiamo veramente assicurata la promessa ta-
riffa convenzionale.
L'oratore teme la concorrenza del Giappone per le chineagli,erio,
i mobili, i lavori di paglia, ecc.; e considera como troppo plato-
nici i mezzi escogitati per ovviare al pericolo, specialmente te-
noto conto del tempo assai remoto in cui il trattato andrà in
vigore.

00TTAFAV1 si unisce alle consilerazioni dell'on. Bonin, dap-
poiché crede che il trattato non giovi allinteresse generale, e
sia par icolarmente nocevole all'industria del truciolo che à sul
nascere in qualche provincia dell'Emilia.
PRINETTI non sa comprendere perchè si debba stipulare oggi

col Giappone un trattato che dovrà andare in vigore solamente
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fra cinque anni. Dato un paese, como il Giappone, indubbiamente
destinato ad un grande avvenire, nessuno puð dire quali saranno
le suo condizioni economiche e commerciali fra quattra anni; e

percið sostiene essere inopportuno subordinare i nostri interessi
commerciali a consilarazioni d'ordine politico.
BLANC, ministra degli affari esteri, conviene che non si debba

mai sacrificare il commercio alla politica; e dice che le sole con-

siderazioni d'ordine politico, alle quali ha pensato nello stipulare
la convenzione commarelale, sono stato queste: di assicurare ai

nostri connazionali che siano o si rachino al Glappaae le mag-

giori agasolezze di diritto per tuttocio che ha tratto alla pro-

prietà, alle ialustrie, e a tutte le manifestazioni dell'iniziativae
dell'attività individuali.

Oaserva poi che il trattata andrà in vigore nel 18)9, perchë il
Giappana vuole, in questo frattempo, completare i propri ordina-
menti amministrativi o giuri lici. E d'altronde l'italia é, nonc-

stante il trattato, completamente libera delle suo tariffe, e non

pregiu3icata in alcuno dei suoi interessi.
PRINETTI insiste nel dire che crede utile stabilire rapporti

cammerciali col Giappone, ma ripete che non comprende perchè si
debba fare il trattato oggi, dal momento che deve andare in vi-

gore fra quattro anni.

LUZZATTI L. domanda al ministro se l'Italia sia libera di ap-

plicare al Giappone, poi lavori di paglia, la tariffa generale, o se
debba invece accordargli il trattamento della nazione più fa-
vorita.
RANDACCIO, relatore, risponde che, fino al giorno in c 2i il

trattato andra in vigore, l'Italia, seconlo la Convenzione del 1866,
puo applicare al Giappone la tariffa generale.
Espona pai le ragioni di convenienza, che hanno consigliato di

stipulare oggi il trattato, dappoiché esso ci lascia liberi di con-

cludere in qualunque epoca una tariffa convenzionale.

PANTANO osserva che allo stato attuale delle cose, il trattato

nan è che un atto di simpatia per il Giappone, il quale assicura

futuri reciproci vantaggi. Quindi dichiara che voterà favorevol-
mente. •

CALVI domanda se il dazio attuale sul riso sara mo lificato per

effetto del trattato.

BLANC, ministro degli aiFari este:i, risponde negativamente.
LUZZATTI LUIGI, PRINETTI, RANDACCIO, relatore, e BLANG,

ministro degli affari esteri, si scambiano altre brevi esservazioni
a proposito dell'estensione della clausola della nazione più fa-

vorita.

PRESIDENTE, avverta che questo disegno di legge sira votato

a scrutinio segreto in principio della seduta pomeridiana di

domani.
Discossione del disegno di legge: Consolidamento dei canoni

da:iari.

LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.
LUZZATTI LUIGI, anche a nome dei colleghi Gianforto Suardt,
Ferrero di Cambiano, Bonia, Benedini, Fortunato, Minelli, Pi-
cardi, Giusso, Pinchia ed altri, intende fare una dichiara-

zione.

Spera che i pravvelimenti finanziari votati rappresentino l'u'-
timo atto di un regima di flsealità, e del per:odo della fi ianza per
l a finanza. Spera quindi che si inizii il perio lo delle riforme, in
cima alle quali sta quella della trasformazione dei dazi sui

cansami.

L'oratore non ritiene essor questo il momento di esporre in

proposito lo ilee sue e di quelli che consantona con lui. Farà

cio in autunno, dinanzi al suoi elettori, nel noma della finanza
restauratrice. Ha voluto però fare fin d ora questa dieliarazione,
accioceho, nel rinnovarsi dei canoni dei dazi sui consumi, non si
confondessa il suo consenso, dato ora per necessità amministra-

tiva, con 1 approvazione tecnica di un pessimo sistema di fi-

nanza.

Intanto studiera la convenienza di proporre per legge la facoltà

di sostituira il dazio consumo per quei Comuni, che, risareendo
pienamente lo Stato, intendano respirare liberamente, abbattendo
le cinte daziarie. Bargamo, ad esempio, como noth l'on. Gianforte
Suardi, una delle più industriose città lombarde, e sopparta i

maggiori danni e le maggiori spaae dell'attuile sistema, e pa-
trebbe profittare di questa facoltà.
Fa questa dichiarazioao anche a nome di '200 mila cooperatori

italiani, cho nella abolizione inglese dei dazi sui consumi colti-

vano l'ideale de la mensa dei lavoranti immune da balzelli, e
sanno che, segnatomente in Italia, una democratica riforma fi-

nanziaria sarà la priina e la più efficaca delle riforme so-

ciali.
BOSELLI, ministro delle finanze, rispondendo all'on. Luzzatti,

dichiara che il Governo prepara una generale riforma del nostro
sistema tributario; riforma che non può più tardare, specialmente
dopo, che la Camera, approvando gli ultimi provvedimenti di finanzas
ha stabilmente assicurato il pareggio.
Quanto ai gravi problami, che riguardano il dazio di consymo

una occasione prossima di trattarne si avrà quando si dovrà di-

scutere la riforma dei tributi locali, che il Governo presenterà
sollecitamente.

Questo disegno di legge si propone invece uno scopo molto pià
modesto.
Si tratta semplicemento di dare esecuzione ad un articola di

una legge votata lo scorso anno, e di conciliare gl'interessi dello
Stato con quelli dei Comuni e dei contribuenti.
AFAN DE RIVERA, ricordando un'augusta parola, che esortò

la Camera a provvedere al bene degli umili, è contrario al dazio
di consumo, tassa progressiva al rovescio, che grava principal-
mente sui non abbienti, e rende più costosi i generi indispens,
bili alla vita, e più alto il prezzo della mano d'opera.
La riforma di questo balzello è quindi la più necessaria fra

tutte le riforme finanziarie. L'oratore tuttavia prende atto che
questa legge non pregiulica in modo alcuni la questione ; nè
crede che per addivenire ad una riforma tributaria bisogni. at-
tendore che il bilancio sia, non solo pareggiato, ma dotato di

una certa e'asticità.
Nella riforma di tutto il nostro sistema fiscale risiede invece,

a parer dell'oratore, il più efficace rimedio alle nostre - diffieoltà
finanziarie.
Rammenta a questo proposito che il nostro sistema del dazio

di consumo. fu qualificato barbaro da un autorevole giornala
inglese.
Per queste ragioni crede di doversi associare alle dichiarazioni

dell'on. Luzzatti.

MICHELOZZI, crede che alla trasformazione tributaria debba
procedersi per gradi, e che ogni legge di finanza, che vien pre-
sentata alla Camera, debba essere un'occasione, por iniziare tale
provvida riforma.

Deplora che cio non si faccia : e ritiene che questa legge sia
molto grave per gli effetti, che può produrre in danno dei Co-
muni e dei contribuenti.
Richiama poi l'attenzione del Governo sulla questione del dazio

cansumo in rapporto con le Società cooperativo, dichiarandosi
contrario al sistema di privilegio, che si va gradatamente instau-
rando ; e prega il Governo di provvedere sollecitamente con um

apposito disegno di legge.
CALVI, associandosi al alcune osservazioni dell'on. Michelozzi,

critica il caneetto dell'art. 1 di questo disegno di legge, e de-

plora che le nostre tariffe daziarie siano veramente ispirate ad un
socialismo a rovescio. Ilileva anche gl'inconvenienti, a cui dan

luogo corte sedicenti Società cooperative, le quali snaturando il
concetto della cooperazione, si risolvono in pratica in un espe-
diente por sfuggire al dazio consumo.

Su questa gravissima questione ebbe già a rivolgere un'inten-
rogazione al Governo: ma, poichè le risposte del ministro delle
finanze furono alquanto vaghe, propone perciò il seguente ordine
del giorno :
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< La Camera invita il Governo a presentare alla ripresa dei la-
vorfparlamentari un disegno di legge che disciplini il beneficio
concesso dall'articolo 5 della legge 10 agosto 1870, allegato L,
in modo da togliere ogni ingiustificata estensione ».
BUTTINI considera questo disegno di legge in rapporto degli

effetti, che puo avere sopra una possibile riforma tributaria. Du-
bita che esso possa pregiudicarla. Se si vuol veramente fare qual-
cosa per la riforma delle tasse sui consumi si potrebbe almeno

obbligare i Comuni a concedere un ribasso sui generi di prima
necessità ogniqualvolta risentano un vantaggio dall'avvenuto con-

solidamento.
Richiama poi l'attenzione del Governo sulle condizioni del Co-

muni meno popolosi, i quali saranno da questa legge posti in
una condizione deteriore di fronte ai grandi Comuni.
Dichiara che la riforma dei tributi locali deve ispirarsi al con-

cetto di una giusta e proporzionale ripartizione degli oneri lo-
cali fra tutti i contribuenti ; ed esorta il Governo a presentare
al più presto un disegno di riforma, che sia informato appunto a
questo concetto.

PANTANO ha sempre sostenuto che il pareggio stabile non sarà
veramento raggiunto se non quando si provveda a restau:are il
bilancio economico della nazione. Teme che complicazioni- afri-
cane distruggano quel pareggio, che si pretende aver ottenuta.
(Denegazioni del ministro delle finanze).
Ossarva pai che la presente proposta si ispira anch essa al con-

s2eto errore di gravare ingiustamente i meno abbienti. Sperava
dal Governo in questa occasione un principio d'attuazione delle
tante volte promesse riforme tributarie.
osserva che questa legge rappresenta un ingiusto aggravio spe-

cialmente per le Provincie meridionali, ove la popolazione agri-
cola o agglomerata in grossi Comuni rurali, che sono il più delle
volte Coziuni chiusi. Spera che in breve termine o da parte del
Goverao o per iniziativa parlamentare sarà presentata una pro-
pasta, ehe abbia a riparare alle ingiustizie lamentate.
BOVIO ha udito da parecchi banchi della Camere sollevarsi

delle proteste contro questa tassa del dazio consumo, che da pa-
reechi secoli pesa sui lavoratori italiani.
Mentre tutti si aspettavano un2 trasformazione tributaria, è

strano che-si presenti una legge, che consolida per dieci anni il
piä otio o dei balzelli, cioè il dazio consumo.
Rammenta che nel 1647 Napoli insorse contro l' imposta sul con-

sumo, contro questa tassa dei poveri; e domanda come faccia ora
il ministro a conciliare le sue dichiarazioni di voler seguire un

sistema di finanza demoeratica con la proposta che fa di conso-
lidare per dieci anni il balzello più impopolare ed inglusto.
BRANCA dichiara anzitutto che egli non si interessa nè per il

ricco no per il povero, né per il cooperatore nè per colui che

noa o ; ma che s' interessa per il contribuente che in Italia è

«lapportytto troppo gravato. Perciò sarà contrario a qualunque ri-
forma bibutaria, che eluivalga ad imporre nuovi aggravi ai con-
tribuenti.

Detto questo, domania schlarimenti al ministro sopra alcune
disposizioni contenute nell'articolo 12 e conchiude dicendo che

applaudirà ad una riforma ; che abolisca il dazio sul consumo,
purchè non sia sostituito da imposte più vessatorie e p:u gravi.
CADOLINI, a coloro che propongono una riforma od una tra-

sformazione di tributi, fa notare prima di tutto cho in Italia tutti
i cespiti, tutte le manifestazioni di ricchezza sono gravemente
colpite dall'imposta.
Osserva poi che prima di abolire il dazio sul consumo bisogna

non solo raggiungere il pareggio, ma anche consolidarlo in ua

molo che non possa essere facilmente perduto. Percio non approva

che si lusinghi il paese facendogli balenare la speranza di un

prossimo alleviamento d'ímposte.
BOSELLI, ministro delle finanze, credo che la questione slasi

troppo allargata, non trattandosi ora che della revisione dei ca-

poni comuûßg, questa revisione faceva prima guadagnare al Go-

verno quattro o cinque milioni ad ogni nuovo quinquennio; ora
invece il Governo consolida per dieci anni questi canoni senza
proporre alcun aggravio per i comuni.
Osserva poi che questo consolidamento dei canoni non toglie al

Comuni la possibilità di trasformare i loro dazi comunali; ed o

sicuro che tutti gli amministratori del nostri Comuni saranno in-
tanto contenti del consolidamento del canone per dieci anni. Pro-
mette infanto di presentare quanto prima un disegno di legge
per il riordinamento dei tributi locali.

Risponde poi a diverse obiezioni dei vari oratori, e dichiara di
accettere l'ordine del giorno degli onorevoli Calvi, Canegallo e

Carotti, porchè, pur essendo amico della cooperazione, è contra-
rio agli abusi, che sotto il nome di questa si commettono.

Voci. La chiusura! La chiusura:

(La chiusura è appoggiata).
IMBRIANI parla contro la chiusura, credendo che non si passa

leggermente approvare una legge, che per dieci anni saneisce la

durata del più odioso dei balzelli.

(La chiusura è approvata).
GIANOLIO, relatore, osserva che, a proposito del consolida-

mento del canone gevernativo, si à sollevata la quistione se si

debba o no abolire il dazio consumo. L'oratore à convinto che,
per le condizioni speciali del paese, per lungo tampo ancora que-
st'abolizione resterà un desiderio.
Osserva poi cLe questo sistema dei canoni comunali sul dazio

consumo si è prestato, per il passato a parecchi abusi. I Comuni
infatti più efficacemente patrocinati riuscivano a pagare qualche
cosa meno degli altri; la legge presente ha cercato di riparare,
il più oquamonte possibile, a questi inconvenienti.
LUZZATTI LUIGI fa osservare all'onorevole Cadolini che non

ha mai int:so di proporre l'abolizione, ma la trasformazione del
dazio sul consumo.
CADOLINI credo che l'onorevole Luzzatti non abbia dato suflì-

ciente dimostrazione delle sue asserzioni.

PRESIDENTE metto a partito 1°ordine del giorno Calvi, Cane-
gallo e Corotti, accettato al Governo e dalla Commissions.
(E approvato).
CAROTTI sull'articolo 1° osserva clie hon ô giovevole Âi Oc

muni il Consolidamento del canone per dieci anni. Crede che fi-
nora il Governo nessans ragione seria abbia esposto per giustia
ficare questa misura, che fra le altre cose aumenterà per' i Co-
muni la difficoltà di appaltare i loro dazi.

BOSELLI, ministro delle finanze, dimostra che il termine di

dieci anni è più favorevole ai Comuni, che quello di cinque;
poichè por dieci anni il Governo non potrà aumentare il canone.
(Approvasi l'articola 1°¾
BUTTINI, all'articolo 2", vorrebbe che il riparto del canoni fra

i Comuni costituenti i singoli contorzi possa essor fatto d'ac-
cordo fra i Comuni interessati, anzichè dalla Commissione cen-

trale; e che questa debba in ogai caso sentire i Comuni stessi.
BOSELLI, ministro de'le finanze, terrà conto della raccoman-

dazione dell'onorevole Buttini ne'.la compilazione del regolamento.
(Approvansi gli articoli secondo e terzo),

Presentazione di un disegno d¿ tegge.
BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica, presenta Im di-

sogno di legge por la spesa straordinaria di lire 50,000 a titolo
di rimborso all'ospedale di S. Matteo in Pavia per eccedenza di
spesa nel mantenimento della Clinica ostetrica.
Continua la discussione del disegno di legge sul consolidamento

dei canoni da:iari.
GUERCI, sull'articolo 4, avrebba desiderato che questa legge

fosse maggiormente ispirata ad equità o a giustizia, che, cioë,
la sporequa ione fosse almeno mantenuta nelle stesse proporzioni.
Invece questa legge aggrava enormomente i Comuni appaltati,
specialmo ite pel disposto dell'articolo 4, che rende a questi Co-
muni molto difficile il reclamo.
MECACCI, non comprende perchè contro lo decisioni della
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Commissioni centrale e provincialt si neghi il ricorso all'aufo'ith
gia liziaria p:r la 42ntioni di dritto. Propaae quiali che si sop-
prima la saconda parta dell'ultimo comma.

GIANOLIO, relatore, risponde ai dubbi espressi dall'onorevole
Guerci.
Non creele che possa accogliersi la proposta dell'onorevole Mc-

cacci.

MECACCI replica insisten<lo nella sua argomentazione.
BOSELLI, ministro dello finanze, difen lo l'articolo come à stato

proposto d accorda fra Governo e Commissions, e prega la Ca-
mera di approvarlo. Assicura poi all'onorevoIe Guerci che cer-

cherà di provvedere col Regolamento ai desideri da lui esposti.
GUERCI corrobora le sue osservazioni ad lucendo l'esempio di

un Comune del suo collegio.
Vorrebbe che si provvedesse con un articolo aggiuntivo al caso

in cui si verifichino gli inconvenienti da lui segnalati.
BERTOLLO, consente nelle idee esposte dall'oilorevole Guerci.

Cre3a che per provvedere basterebbe stabilire nel secondo comma
che si detragga un quinto dall'introito lordo.
GIANOLIO, relatore, ritiena che il Governa non possa e non

debba intervenire nei rapparti contrattuali fra gli appaltatori e
gli esercenti dei Comuni aperti. Crede d'altra parte che i timor¡
dell'onor. Guerci sian) in massima parte infondati. Non puð nep.
pure accettare la modificazione accennata dall'onorevole Ber-
tallo.
BERTOLLO insiste nella sue considerazioni, ma non fa pro-

poste.
SANGUINEITI c:•ele che questo articolo presenti gravi digt-

coltà di applicazione. Credo che converrabba ritornare al con-
cetto del Ministero, o far sopportare al tesoro le diff'arenze, che
risulteranno dal consolidamento del canone.
(Approvansi gli articoli dal 4° all'8°¾
PICARDI, sull'art. 9°, non vorrebbe che si creasse la profes-

sione di sorveglianti al pagamento dei canoni daziari. Creie
quindi che alla nomina di questi sorveglianti dovrebbe farsi pre-
cedera una diffida.
Propone che dopo la parole « intendente di finanza » si ag-

giunga il seguente inciso: dopo digida fatta al Comune o al Con-
sorzio con preavviso di cinque giorni).
BOSELLI, ministro delle finanze, e GIANOLIO, relatore, accet-

tano questa aggiunta. (L'a:•t. 9 è approvato con questa aggiunta)
- Appravansi gli art. dal 10 al 12 el ultimo.
PRE3IDENTE domani, in principio della. seluta pomeridiana, si

proce3erà alla vatazione segreta su questo disegno di legge.
DI SAN,T'ONOFRIO, segretario, ne dà lettura.

Interrogazioni.
« Damanlo d'interrogare il ministra della gue:•ra intorno ai fatti

avvanuti nell'ex 3fonastora delle Bane3ettine in Pistoia per opera
di militari ivi alloggiati.

« hiichelozzi ».
« 11 sottoscritto chiele di interrogare il ministro delle finanze

circa la situazione fatta agli straordinari delle intendenze col
decreto 20 dicembre 1834.

« Barzilai ».
« Il sattoscritto chiele d'interrogare l'onarevole ministro delle

finanze, sulla situazione che vien fatta ai Ricevitori daziarii di
fronte ai diritti di anzianità di vecchi impiegati del dazio con-

sumo.

« Barzilai ».
« 11 sottoscritto interroga il ministro delle finanze per cono-

score se intenda di stabill:·e una pensione alla famiglia dell°a-
gente catastale Rosi sventuratissimamente ucciso a Resceto, ed
una indennità alle altre vittime.

< Imbriani-Poerio »,
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del

tesoro, se, e quan lo inten-le presentare la legge interpretativa
y quella del 22 luglio 1891 sull'aumento dell'imposta di ricchezza
¡pobile, ÿrorgess4 nella tornata del 21 luglio 1894 del Senato.

4 Attilio Carotti ».

PRESIDENTE, annuncia che à stata presentata la seconda re-
luione nella elezior.e contestata di Marsala. Sarà discussa mer-
coledi.

La seduta termina alle 19.

La rivelazioni del Figaro sul trattato di alleanza Franco-

Russo, che la Stefani e ha comunicato - e che il Diario ha

riferito, par mantenendo le più ample riserve sulla loro at-
tendibilità - sono accolte con ironica incredulità dalla stampa
estera, e specialmente, dai Circoli politici della Gerinania.
La National Zeitung dice che le rivelazioni del Figaro

sono confutate dall'attuale situazione poÏitica in Furopa.
Se la Russia fosse costretta a mobilizzare il suo esercito,

come pretende il giornale parigino ogni qual volta la Fran-
cia lo vuole, questa eventualità si sarebbe avverata da lungo
tempo.
E perb dubbio - conclude la National Zeitung- che lo

Czar voglia rendere dipendenti le sue deliberazioni da quello
del Governo della Repubblica francese.
Il ragionamento ci pare di una lõgica molto evidente.

Il prossimo viaggio dell'Imperatore Francesco Giuseppe in
Inghilterra àà luogo, naturalmente, a molti commenti.
Un dispaccio da Vienna al Temps collega questo viaggio

alla eventualità di un matrimonio dell'Arciduca Francesco

Ferdinando, erede presuntivo del trono, con una Principessa
Inglese. A questo proposito si nota che l'Arciduca Carlo
Luigi, padre del Principa ereditario, e la stia terzá moglie
l'Arciduchessa Maria Teresa furono recentemënte it Inghil-
terra, e sempre, a qtianto si dici, per tàle' matrimonio.

Abbiamo l'altro ieri accennato i commenti ai quali davano
luogo la visita fatta all'Imperatore Francesco Giuseppe dal
Gran Cancelliere Principe di Hohenlohe, e la conferenza del-
l'Imperatore col Ministro Austro-Ungarico degli affari esteri
e quella che doveva aver luogo fra questi e il Gran Cancel-
liere, ma che non avvenne per un equivoco; e abbiamo detto
come generalmente non si credesse ai motivi puramente di
cortesia e di aff'ari ordinari coi quali si voleva ufficiosamente
piegare quelle due visite e quella conferenza.
Ora a conferma di chi invece attribuiva a quei convegni

la scopo di stabilire degli accordi fra le due Potenze, relati-
vamente alle cose dei Balcani, il Temps riéeve da Ber-
lino un dispaccio, etando al quale Ï'Ïmperatore GuglieÏmo
sino dal 22 avrebbe rinviato da Hermenstad al Gran Cancelliere
particolareggiate istruzioni circa il convegno che avrebbe avuto
con l'Imperatore di Austria, spiegandogli come non rinviava
a Vienna l'Ambaseiatore, conte di Eulemburg, perche questo
ritorno non desse luogo ad interpretazloni allarmanti - men-
tre la visita del Gran Cancelliere -che ha le sue proprieti ad
Ausea poco lungi da Ischl e che ogni anno suol fare la sua
visita di buon vicinato all'Imperatore d'Austria - non avábbe
dato luogo a commenti inquietanti. - Se 0081 .6, come si
vede, la precauzione diplomatica di Guglielmo II non avrebbe
raggiunto lo scope.
Secondo questo dispaccio, l'accordo sugli affari dei Balcani

si sarebbe perfettamente stabilito per un'azione assolutamente
concorde, '

È un fatto del resto che Îa situazione in Bulgaria si ag-
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grava ogni giorno di più malgrado i dispacci ottimisti della
ufficiosa Agenzia Balcanica. .

È assai notevole un articolo della National Zeitung, nel
quale si sostiene che, nell'interesse della sicurezza della pace
Europea, e neassaario risalvere definitivamente la questione
Bulgara.
Il giornale esaminando l'aggruppamento delle potenze eu-

ropee di fronte allo scioglimento della questione, dice che alla

Germania spetta la parte dell'onesto sensale tra l'Austria-

Ungheria e la Russia.
Il viaggio della Deputazione bulgara a Pietroburgo, l'udienza

accordata ad essa dallo Czar a Peterhof ed i fatti di Sofia

non possono restare senza conseguenze.
Il vero governo bulgaro - dice la National Zeitung - è

.rappresentato attualmente dal metropolita Clemente e dal

Presidente della Sobranie Teodorow, ossia dai due capi della
deputazione bulgara.
È difficiÍe che essi non abbiano ricevuto a T ietroburgo delle

istruziopi. Il loro arrivo a Sofla o imminente, ed allora sarà

giunto il momento, in cui si manifesterà una nuova rotta.

Un dispaccio da Bukarest ci comunica alcuni significanti
particolari sulla missione Bulgara a Pietroburgo. In questo
dispaccio si noti il caso che, mentre il duce della deputa-
zione, il metropolita Clemente, in compagnia dell'archiman-

drita Wassily, venne accolto calorosamente dalle singole per-
sanalità slavofile e dai ministri, coi quali s'intrattenne per
ore ed ora in confidenziale abboccamento, il resto della depu-
tazione, o meglio, i sei n:embri laici di essa vennero ricevuti
dai capi del movimento slavo e dai ministri in breve udienza,

samplicemente officiale, e trattati un pochino freddamente.

Il motivo di questa distinzione sarebbe stato causato da

una comunicazione segreta pervenuta al Governo Russo, con
la quale questo veniva avvertito che fra i membri laici della

dapataziona si trovava un delegato privato del Principe Fer-
dinando di Bulgaria, con l'istruzione di spiare e d'informarsi

da vicino, dei sentimenti e delle intenzioni russe.

Questo fatto ebbe per conseguenza che la deputazione non

trovb, in alcun modo, occasione favorevole per esprimere al

principe Lobanoff i suoi jutimi desideri, concernenti il rico-

noscimento del principe Ferdinando, e che, quindi, non potè
avere, a questo riguardo, nessuna risposta. Su questo soggetto
pero s'intrattenne col ministro degli esteri il metropolita
Clemente ; ma anch'egli non riuscì a cavare un ragno dal

buco, perche il principe Lobanoff, schermendosi evidente-

mente da una risposta diretta, ebbe a dichiarare che, se la

cosa stesse in lui, con sarebbe assolutamente per il r:cono-

seíciento del principe Ferdinando, nè per quello del figlio
Boris.
Stando ad un altro dispaccio pure da Bukarest, il metro-

polita Clemente, in un colloquio avuto con Lobanoff, avanzb

la proposta che la Russia riconosca formalmente il principe
Ferdinando di Bulgaria, con la condizione che in avvenire la

politica estera bulgara venga diretta intierarnente dalla Russia
e che il principe Boris, figlio di Ferdinando, entro un ter-

mine da stabilirsi, abbracci la religione ortodossa,

A questo proposito un dispaccio da Pietroburgo al Journal

di Bi-axelles, afferma che il metropolita Clemente ritorna a

Sofia cort istruzioni segrete riguardanti tutto un piano d'aziono

per il prossínio avvenire.

Si comprende quindi come l'aumentare della tendenza rus-

sofila in Bulgaria, metta in seria apprensione i circoli poli-
tici della Rumenia, c.he prima invece salutavano con sinipat_ia
l' indirizzo politico Bulgaro. Ed è molto significante il fatto
che lo stesso giornale Romanul, organo del partito liberale,
propugni l'unione della Rumenia alla triplice alleanza e spe-
cialmente all'Austria-Ungheria, la quale e pure minacciata
dall' irruente panslavismo.
Queste appreiisioni spiegano como importanti giornali, quali
il Timpul e la In¿lépèndance Roumaine, accentuano che la
Rumenia non puo permettere che la Bulgarla diverga unfo-
colare d'insurrezioni e disordini.

A proposito della Bulgaria e degli ultimi avve,n menti ete
tengono agitato quel paese, telegrafano da Soña 26: la fa-
miglia di Stambuloff - magre, moglie e ¢ue figli dell'assay-
sinato - andranno a stabilirsi a Vienna.
La signora Stambuloff ha scritto di proprio pugno yna

lettera al Principe Ferdinando, dicendogli_:
« Voi, colla complicità dello czar, avete fatto pugnalare
il più grande patriota Bulgaro, colui che vi aveva dato il
trono. Non dubitate, che la giustiz:a di Dio farà morire pure
di pugnale voi e Nicolo II.
Inoltre la Swoboda pubblica due lettere di Stambuloff,

scritte nel mese di maggio e dirette al principe, con.le quali
pregava il suo sovrano di perdonargli per eventua,li prro,ri
commessi e, rammentando il passato, d'aver ccmpassione di
lui nonchè di difenderlo dai nemici decisi ad assassinarlo. In

. quelle due lettere lo scongiurava anche di permettergli di
portarsi all'estero.
Come si sa il permesso gli venne rifiutato.

I lettori troveranno nei dispacci Stefani la notizia che la
R. nave Arefusa e partita per Tangeri.
Contemporaneamente e annunciatá da Tolone essere giunto..

cola, all' incrociatore Cosmoa, l'ordine di partire láŒñiit&
mente per Tangeri.

n .dispaccio da Parigi aggiµnge che la partenza di questa
nave fa ritenere imminente gravi complicazionigl aroËco'.
Si crede che la Germania non avendo ottenuta le soddisfa--

zioni da essa richieste, si prepara ad agire energicamente.
Da cib la necessità per le altre Potenza di trovarsi pronte
nel luogo ad ogni eventualità.

Infine il corrispondente Inglese del Gaulois, telegrafa al
suo giornale di aver avuto in questi giorni un' importante
intervista con un membro dell'ex gabinetto Rosebery, il quale
gli avrebba detto che in Inghilterra si è persuasi che la que-
stione dallo sgombero dell'Egitto, da parte delle truppe bri-
tanniche, verrà quest'anno risollevata dalla Francip .appg-
giata dalla Russia.

I

ITALIA.
S. M. il Re ricevette, ieri l'altro, in udienza par-

ticolare S. E. il Generale Baratieri e volle essere
minutamente informato delle conrlizioni attuali della
Colonia Eritrea e degli ultimi avvenimenti.
Il generale 134ratieri fu poi ricevuto Àÿ 29. M. N

Regina.

La Ste/itni ha da Torino in data del 27, che con-

trariamente alle voci corse, S. A. R. la Duchessa
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Elena si trova leggormente indisposta por febbro reu-
thatica e sono orronce le voci di ca luta (la cavallo .

S. A. R. sarh ristabilita fra pochi giorni.

S. A. R. il Principe di Napoli, commosso per la

straordinaria accoglienza ricevuta dalla popolazione
di Altopascio, nel partire da quel paese, la sera <li iori

l'altro, lasciò molti sussidi ai poveri. Accompagnato
dal Capo di Stato Maggiore e ela un Ufficiale d'Or<li-

nanza, si reco a 3Iontecarlo per riconoscero minuta-

mente le posizioni ovo, ieri el oggi, hanno avuto luogo
le fazioni campali fra brigate contrapposte simulanti
l'attacco dell'importante posizione di 310atecarlo.
Ieri sera S. A. R. trattenne a pranzo, ad Alto-

pascio, il sig. Franceschini proprietario <lolla villa in
cui risiede, l'on. Martini, il sindaco Lorenzi erl il

sig. Raspoli presillente tiel Comitato delle festo.

Quintli feco una passeggiata per il paese fra lo ac-

clamazioni incessanti di una immensa folla.
Stamane S. A. R. visitò la facciata dell'antica

Chiesa di Altopascio, pregevole monumento <lell'untle-

cimo secolo.

In memoria di Re Carlo Alberto. -- L'anniversario della morte

di Re Carlo Alberto, fu ieri, commemorato in Roma con due co-

rimonie che riuscirono entrambe salenni.

La prima alle ore 10 ant. ebbe luogo al Campidoglio e sulla

lapi'e che ricorda il martire di Oporto furono deposte corone dal

Comitato per il monumento, dal Municipio di Roma e da verii

sodalizi. Parlarono acli intervenuti l assessore Palomba ed il se-

natore Costa. •

La seconda ebbe luogo nelle ora pomeridiane nell aula magna

del Colle io Romano, o presente un colto e numeroso pubblico fu

fatta una commemorazione dal chiaro letterato comm. Errico Pan-

zacchi, clie fu caldamente applaudito.

Onoranze a Baratierl. --- L'altra sera nell'H tel de Rome ebbe

luogo il banchetto che S. E. il Ministro dolla Guerra, on. Mo-

cenni, diede in onore di S. E. il governatore dell'Eritraa.
Erano invitati i tenenti e maggiori generali presenti in Roma,

pià il colonnello cav. Moreao, direttor g nerale delle levo e

truppe.
Al momento del brin lisi prose la parola S. E. il generale Mo-

cenm.

Tritti i commensali si levarono in ple31 c>n lui.

11 Ministro saluto l'on. Baratieri a nome dell' esercito, felici-
tandosi con lui perchè seppe tener alto e rispettato il nome d'Ita-
lia in Africa. Coatit e Senafo - soggiunse - non segnarono sol-

tanto due notevoli vittorie per lo armi nostre : esse et aSSLCH-

rano sopratutto che non sarebbera lo ultima ove l'esercito colo--

niale fosse chiamato a nuove o più ardue provo. Harve ai sol lati

d Africa. (Applausi).
S. E. il generale Baratieri ringrazio delle affettu we accoglienze

dei colleghi e delle cortesi parole rivoltegli dal Ministro della

guerra.
Disse che le vittorio testo riportato non si dovevano attribuire

a lui soltanto: più che a lui si debbono ascrivere al valone e

all abnegazione degli ufficiali e sol latl che con lui combatterono

per l'onore
della bandiera italiana. Si associo quindi al saluto

del Ministro della guerra, gridando con lui: Viva l'esercito!

Viva il Re! (Applausi).

Segni S. E. l'on. Morin, che vivamente commosto, salutò il

generalo Baratieri a nome della marina italiana. Io mi auguro ,

- disso - che anch'essa, al momento della prova, posm tro-

vare il suo Baratieri, il cui senno e valore, come all esercito,
sarà guida el osompio anche all'armata.

Le parole del ministro della marina furono coperto da unanimi
vivissimo acclamazioni.

Il banchetto cordialissimo ebbe termine verso le 22.

Dazi doganali. - 11 prezzo del cambio che applicheranno le
dogane del Regno nella settimana dal 20 luglio a tutto il 4 ago-
sto por i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti, o fis-
sato in L. 101.90.

Par Garibaldi. - La società romana dei re luci dalle patrie bat-
taglie ha pubblicato un manifesto, c 21 quale s invitano i compagni
d'arme delle provincie ad accorrere numerosi all'inaugurazione del
monumento a Garibaldi che avverra il XX Settembre prossirr.o.

Esposizione artistica. - Le adesioni finora pervenute alla So-
cietà degli amatori di belle arti, fanno prevedere che l'Esposizione
artistica nazionale, che sarà inaugurata il 20 settembro pros-
simo, riuscirà into essantissima, sia per il numero che por il va-
lore delle opero.
Il municipio ha intanto fatto eseguira alcune importanti rc-

staurazioni al palazzo d lle belle arti.

Karina militare. - La R. nave Cristoforo Colom/ro, con a bordo
S. A. R. il Duca degli Abruzzi, arrivo ieri l'altra a Ce--Fo; ri-
partirà oggi per Naga aki.
- Ma R. nave Dogali parti ieri da Assab per Bellul e la R.

nava Aretusa giunse ieri a Tangeel. A Lordo tutti bene.

Marina marcantile. - 11 piroseafo Città di Geacea, dolla linea
La Veloce, giunse il giorno 27 a Colon.

Altro disastro marittimo. - Ua telegramma giunto alla Capi.
taneria del porto di Genova, da Boulogne-sur-Mer, annunzia che,
nel golfo di Guascogna, un vapore inglese investi e danneggiò il
yacht Corsaro, proprietario Da Albertis. Il Nacht fu abbandonato
ele luipaggio fu raccolto dal vapore investitore.
Il Corsaro, comandato dal valente el illustre sua proprietario,

provetto el intelligente marino, era di 5) tonnellate e ritornava
dalle feste di Kiel. Le parole stesse del dispaccio ci danno piene
speranzo che non sia incorsa sventura no all'egregio De Albertis,
no ai dieci uomini dell equipaggio,

Manovre militari. - La Stefani ha da Altopasclo, 28:
« Sotto l'alta direzione di S. A. R. il Principe di Napoli, o par-

tito di qui, alle 4,30, il generale Mazza, cornandante la brigata
Palermo, e, salito da San Salvatore per attaccaro Montecarlo, ha
fatto una dimostrazione a Su I-Est, mentre prendeva la posizione
d'attacco vero con la maggior parte dello sue forza a Nord-Est.
Yersa le 8 l'attacco era gia ben sviluppato e, visto che riúsci.

va, ha fatto terminare la manovra e il generalo ha tenuto ray
porto.
Le truppe giunsero di ritorno verso le 10 ant. e si sono accam-

pato nei paesi di Altopascio e Badia Pozzeverimeno.
I bersagliori sono restati a Montecarlo.
Domani si sviluppera sulle stesse alture di Montecarlo una ma-

navra di divisione contro nemico segnato, rappresentato da ber-

saglieri.
Il Principe di Napoli o tornato allo 0,30 acclamato da immensa

folla es ilutato col suono della Marcia Reale dalla banda di Pou-
sacco stanziata davanti alla villa Franceschini, resi!enza del Prin-
c:pe. »

El is data di oggi:
« Stamano S. A. R. il Principe di Napoli ha diretto l'attacco

di Montecarlo movendo di qui e dirigendo la manovra di divisione
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contro nemico segnato. L' attacco fu brillantissimo. La posizione
era difesa da uni brigata rappresentata da due battaglioni di ber-
saglieri con riparti di cavalleria e di artiglieria. Dopo una viva
resistenza opposta principalmente dal lato nord-ovest l'attacco è
terminato circa alle ore 7,30.
« Le trappe si accamparono presso Capannori.
« Il Principe di Napoli ritornando da Montecarlo fu circondato

dalla popolazione acclamante ».

Necrologio. - Uu dispaccio, da Costantinopoli, roca la dolo-

rosa notizia della morte di S. E. il comm. Catalani, ambasela-

tore di S. M. il Ro presso la Sublime Porta, avvenuta improv-
visamento nelle ora antimeridiano di ieri per paralisi carliaca.
Era nato a Catania il 28 aprile 1813 ed entrato, per concorso,

nel Mini,tera degli afbri etteri n?l 1933, parearsa, can onore

tutti i grali della carriera diplomatica, in cui si distiase por
zelo, oporosità ed intelligenza.
La sua morte addolora tutti, el a Costanti-mpoli ha prolotta

dolorom impressione nei circoli politici e diplomatici.
Il Su'tano manlo a fare conloghanze alla vedqva; tutti gli

ambasciato:i e i Capi missior.a si recarono pure a presentare con-
dogjianze all'Ambasciata.
Telegrafarono s ito condoglianze alla vedova, le LL. EE. 11

Presidente df. Consiglio, on. Crispi, ed il Ministro degli affari
este is trone Blanc.

Tal palazzo dellAmbasciata italiana sventola la ban liera a mezza
asta.

11 defanto lavoro durante la giornata di sabato ed alla sera

fece una passoggiata sul Bosforo. Avanti di coricarsi si senti in-
disposto. Si r svegliö alle tro ant. soffrendo molto. Probabilmente.
egli mori alle sei ant. per paralisi al cuore.
Domattina avrà luogo la bene lizione della salma nella Chiesa

di Puyukdore, con l'intervento delle autorità, del Corpo diploma.
tico o della Colonia italiana.

L(salma verra.depaata provvuoriamente nel Cimitero di Fe-
rikeuy.

Ring:aziimenti. - Il Console generale di Germania a Genova
pregò i.1 Sinlaca di quella città di maniféstare alla popolazione
i arÀi ringrazinnenti por Taccoglienza fatta al telegramma di
con loglianza dell'imperatore Guglielmo in occasione del naufragio
de'la Maria Pia.

Fieno per PInghilterra. - Il primo raccolto del fieno in In-

ghilterra fu scarso e si temo altrettanto per il secondo, tanto che
i prezzi salgano già da i a 5 sterline per tonnellata e si prevede
una forte importazione.
In vista di ciù úna casa di Liverpool La comunicato al Museo

commerelale di Milana di esser pronta al assecondaroi tentativi.
<'e rli espartatori italiani che aspirassaro a fare spedizioni di fieno
n Inghilta:•ra. M13 o•i lifmutzi>1i [nmaño omre do,nanl:tte

al Musoa suddetto.

TELEGILA1V.E 1VÏ I

AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 27. - Risultato de!!« eiezioni pliticle. - Finora

sono stati eletti 407 unionisti, 101 liberali e 77 irlanlosi.

Gli unionisti g wlaguana10]seggi e i libe:·ali ne gaalagnano20.
PARIGI, 27. - Il Tmaps ha da Tolons : « L'incrociatore Conano

ha ricevuto lorlino di partire inunediatareente per Tangeri. »

Il Temps ha da Havre: « I picoscati inglesi Clere!«nd ch s-

silde si scontreano presso Folke.tone. Il C;seskud affondo. Sette

uomini dell'equipaggio rirnasero annegati.
VIENNA, 21. - La Pa:itiscu corra,qoadca: ha da Usküb :

¢ Le notizie ufBeiali e quelle privato sona unanimi nel constatare

che i tentativi d'insurrezione sulla frontiera fra la Turchia e la

Bulga:ia sono cessati.

< La banda frequentemente menzionata fu distrutta dalle truppe
turche ; il suo capo fu uccisa e 50 briganti sono rimasti morti,

feriti o prigionieri. Una del prigionieri in lossava l'uniforma di

capitano d'artiglieria bulgara. »
« La popolazione bulgara cristiana molto danneggiata sulla re-

gione della frantieri incomincia ad appoggiare le autorità nel-
l'inseguimento dei briganti. Le truppe turche disponibili sono
bastanti a far fronte anche a nuove invasioni. »

NEW-YORK, 27. - Secondo notizie da Idaho gli Indiani mas-
sacrarono l'intiera popola2ione di Jacksonshole, la quale comprende
75 famiglie bianche.
Le comunicazioni sono interrotte.

CAIRO, 28 - Gli abitanti del quartiere basso getíarono alcuni
sassi contro i soldati inglesi, che accompagnavano al Cimitero

la salma di um loro camerata.

Vennero operati parecchi arresti. .

11 Governitore del Cairo farà le scusa al generale inglese
Walker.

ATENE, 27 - Camera dei Rappresentanti. - 11 bilancio à

stato approvato con voti 111 contro 1. L'opposizione si astenne

dal votare.

SOFIA, 28 - L°Agenzia 11alcanica annunzia che una Messa fit-

nebre veano celebrata, ieri mattina, nella Cáttedrale per lo quat

tro vittimo del processo por l assassinio del _Ministro Beltscheff
Vi assistetto numeross folla, che poscia si roco al Cimitero. lvi,

sulla tomba delle viftime, ebbe luoga un'altra funzione religiosa
o vennero pronunziati alcuni discorsi.
La folla tento fare una dimostrazione di lanzi alla tomba di

Stambuloff, ma de istette, dietro invito della polizia.
Nessun incidente.

WASHINGTON, 28. - Notizie ufficiali smentiscono il massacro

di Jacksonhole.

MADRID, 28. - Lo sciopero dei fornai ä términato.

ATENE, 28. - Il Re è þartito per Aik-Leš'-Bai'ns.
Il Prinel¡ie cronita io aiisume la Rég enïa, dúraite l'assaar.a

del Re.

Nicolo Dolyannis à stato nami2ato niinistra ellenico a Parigi.
Ranghabe a Berlino e Maupocordato a Londra.

'

PARIGI, 29. - Si hamie dal Madagaséar buona notizie dei

cattolici in ligeni. Malgrado che tutti i missionarli abbiano -do-

vuto lasciara l interna dell'isola, i cattolici continuano a riunirsi

tutte le domaniche par pregare, e lo scuola sono aperte come il

salito.

ATENE, 24 - Il lie di Grecia si imbarcato oggi al Pireo,

a bor lo del Yacht Nfooteria diretto a Genova, donde proseguirà
por Aix-Les-Bains.

PIETROBURGO, 2R. - La Novoje Wremia ha da Wladi-
wastok :

« Il Giappone si oceapa di mettere sul pio le di guerra la flotta
e l'esercito.
« Sono arrivati due incraciatori comprati nell l'erit. Qtunto

prima i uiarinai giapponesi saranno inviati in Inghilterra per ri-

con lurne tre corazzate di 12,000 tonnellate ciascuna, ordinate in

Inghilterra.
« Rognana nel Giappone gran le eeeltaziona e spirito þel-

liecso.
« Nell isola di Formosa gl insorti resistono aceanitamente, quan-

tuu ine il cholora inflorisea gravemente.
«Ivicerodalla Chila meridioatle invianoarmie munizioni

agli insoro.

« Le ed detta Bo.nliere nec comindato da Lieu-lunf, man-

tengono le loro posizioni ».
« Un 00720 d'esercito giapponase e stato inviato nell'isola di

Fo:mosa,
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* I diapponesi hanno fatto saltare in aria le fortificaziolii di
Porto Arthur.

« Il cholera infierisce anclie nella penisola di Liac-Tung e nella
Corea.
« I Giapponesi dominano nella Corea e ne tengono p:igioniero
il Re J.
TANGERT, 28. - E giunta la R. nave italiana Aretusa.
YOKOHAMA, 28. - Da tiuando è scoppiatoileholera0000per-

sone ne sono state colpito, delle quali 5000 morirono.
Un tieno, proveniente da Hiroshima con 400 giapponesi che

rimpatriavano, diretti a Kobe, nel costeggiare il maro, fu in-
vestito, ilarante una tempesta, da ondate, le quali lo tagliarono
in due parti.
Una di esse precipito in mare con 140 soldati, che annega-

rono.
.

BRUXELLES, 28. - I troni provenienti dalla provincie con--
ducano, da stamane, gran numero di persone che si recano qui
per protestare contro il progetto di legge scolastica.
Parecchi cortei percorrono le vie.
Figora non vi,fu verun ineidente.
S3FIA, 29. - E stata celebrata nella Cattedrale una cerimonia

fundl>r jer gli ufficiali caduti nel recente conibattimento Bontro
le truppe turche a Pirim-Planina.
Vi assistette gran folla.
Vonnero esposti i ritratti dei morti.
Poscia un corteo di tremila persone sfi'ð lungo lo vie.
Nella Chiesa, davanti ad essa e davanti ai locali del Camitato

macadone, vänriëfo pi•oinifiziati discoi-si.
PAltIGI, 29. - Oggi si è prodeduto al rinnovamento dei Con-

sigli generali in tutta la Francia.
Le elezioni procedettero calme.
BRUXELLE3,, 23. - Cinguantamila libarali e socialisti pre-
seripirte ieri alle dimostrazioni contra il progetto di legge sco-
lastica.. Numerose cardna farono deposte sul monumenta dai com-
bgtenti del 1830.
Vennero pronunziati violenti discorsi contro il progetto di legge

scolutica.
La sera la citta fu calma.
PARlGI, 23. - Nelle elezioni per il rinnovamento dei Consigli

generali, sono risultati eletti 530 repubblicani e 136 conservatori
e vi sono 44 ballottaggi.
I repubblicani guadagnano 30 seggi e no perdono 6.
Alcuni disordini, senza importanza, si sono verificati a Roubaix

ei a Barbentano, presso Marsiglia.
LONDRA, 29. - Il Daily Chronicle ha da Rio Janeiro che l'In-

ghilterra avrebbe rinunziato ad occupare l'isola di Trinidad.
LIMA, 29. - Sembra certo che i Governi del Perù o della Bo-

livia abbiano accettato nella questione della deliniitazione delle
loro frontiere, l'offe ta di arbitratro loro fatta dal Delegato apo-
stolica presso le Repubbliche di Haiti, Balivia e Venezuela,
M>ns. Giuseppe Macchi.
Si cre:lo che il Papa approvi l'iniziativa di Mons. Macchi e

l'abbia autorizzito eventualmente ad essere aibitro tella detta
questione.

OSSERVAZÌONI METEOROLOGICHE
fatte nel B. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 27 luglio 1895.

Il barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione è di me-
tri 50.60.

B:trometro a mezzodi. . . . . . . . . . . 762.8
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . 40
Vento a mezzodi . . . . . . WSW debale.

Cielo . . . . .
sarono.

Massimo 31. 2.
Termometro centigrado . .

. . . .

Minimo 18.°5.

Pioggia in 21 o·e: - -

Li 27 luglio 1895.

In Europa pressione bassa sull'Inghilterra; 752 Shields; di-
scretamente elevata al su1. 763.
la Italia nelle 24 ore : barometro diminuito di 4 a 1 mm. dal

N al S; cielo sereno e calma. Temperaaura aumentata.
Stamane:ciolo generalmente sereno; venti debolissirai e vari.
Barometro : intorno a 762 al N ; a 763 al S. e nelle Ïsolo.
Mare calmo.
Probabilità : venti deboli e specialmente Iveridionali, e elo in

entrale sorano, qualche temporale sull'Italia superiore.

ROLLETTINO RETEORICO
DÈLUUFËICIO CËNTRAI DI MËTEOROLOGIA E GEODULUllCi

I
Edma, 27 luglio 1895.

TEMPERATURA

STAZIONI o
nSL

LOD
ESL M A RE Massima Minima

ore 7 ore 7
se!!e N ore precedentí

Porto Maurizio. . sereno calmo 32 1 20 5
Genova

. . . . sereno calmo 30 7 23 i
Missa Carara ,

sereno calmo 30 0 19 8
Cuneo

. . . .
sereno - 29 7 18 7

Torino
. . . . sereno -- 29 3 22 1

Alessandria.
. . sereno - 32 3 21 0

Novara .
.

. . sereno - 33 0 21 5

Domodossola
.

. sereno - 7 .5 18 7

Pavia.
. . . . 1/4 coperto - 31 9 17 5

Milano . . . . sereno - 33 7 Él 4
Sondrio

. . . . serena - 29 5 19 5

Bergamo. . . . sereno - 29 8 21 0
Brescia

. . . . caligine - 33 2 17 0
Cremona.

. . . caligine - 31 9 21 5
Mantova. . . . sereno - 31 4 22 2
Verona . . . . sereno - 33 6 25 6
Belluno

. . . .
sereno - Š0 6 18 8

Udine.
. .

.
. sereno - 31 4 20 2

Treviso
. . . . sereno - 33 9 23 0

Venezia
. . . . 1/2 coperto légg. mosso 32 0 23 4

Padova
. . . . sereno - 31 2 21 5

Rovig'o . . . . 1/4 coperto - 34 4 21 6
Piacenza.

. . . sereno - 31 1 21 2
Parma

. . . . sereno - 32 5 22 0
Reggio Emilia .

sereno - 32 5 22 0
Modena

. . . .
sereno - 31 4 21 2

Ferrara
. . . . sereno - 33 2 21 9

Bologna . . . . sereno - 30 4 23 i
Ravenna.

. . . sereno - 33 3 15 6
Forli

. . . . . sereno - 30 9 20 2
Pesaro

. . .
. sereno calmo 28 0 16 5

Ancona . . .
. sereno calmo 30 0 22 7

Urbino
. . . .

sereno - 26 9 18 7
Macerata

. . . caligine - 29 6 22 0
Ascoli Piceno

.
. sereno - 30 8 21 0

Perugia .
. . . sereno - 31 0 20 7

Camerino
. . .

sereno - 27 7 19 9
Pisa

. . . . . caligine - 33 4 16 8
Livorno .

. .
. secçao calmo 32 0 21 0

Firenze . . . .
sereno - 34 8 20 6

Arezzo
. . . .

sereno - 33 3 18 3
Siena.

. . . .
sereno - 32 7 20 0

Grosseto.
. . .

1/4 coperto - 33 1 25 4
Roma.

.
. . . sereno - 31 9 - 18 5

Teramo
. . . . sereno - 31 4 19 8

Chieti
. . . .

sereno - 28 8 17 4
Aquila . . . .

sereno - 31 2 16 3
Agnone . .

.
.

sereno - 29 1 17 9

Foggia . . . .
sereno - 31 8 23 5

Bari . .
. . .

sereno calmo 27 0 19 0
Leece. .

. . .
sereno - 29 4 21 8

Caserta
. . . .

sereno - 33 6 19 4

Napoli .
. . .

sereno calmo 29 7 22 5
Benevento

. . .
sereno - 33 6 18 7

Avellino.
. . .

sereno - 29 1 14 5
Salerno

. . . .

- -
-

-

Potenza
. . . .

sereno - 27 5 17 0
Cosenza

. . . .
sereno - 32 6 19 0

Tiriolo .
. . .

sereno
- 22 0 17 0

Reggio Calabria
.

sereno legg. mosso 29 0 23 0

Trapani . . . .
sereno calmo 29 6 20 5

Palermo
. . . .

sereno calmo 31 7 17 4

Porto Empedocle. sereno calmo 29 0 21 0
Caltanissetta

.
.

sereno - 31 4 19 6
Messina

. . . . sereno calmo 29 4 24 6

Catania .
. . , sereno calmo 30 1 21 9

Siracusa.
.

. .
sereno calmo 31 8 22 0

Cagliari . . . . sereno calmo 27 0 20 0
Sassari

.
.

.
.

sereno - 29 0 13 9
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LÌS'i'ÍÉd ÉÈÏ011LE della Borsa di Commercio di Roma del dì 27 luglio 1895.

°"
VALORI AMMESSI PREZZ I

PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

1 lu . 95 RENDITA 5 ©|e
16 grida . . . . . . . . . . . . -- 92,55 60 621 , . . 92,67 70 721|, . -- (1)
2a grida . .

. . . 92,65 621/2 60 . . 92 623 4 . . . . . . . . . . . . . .
- -

detta §incartellediL.50g200
. . . . .

. . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
--

( > diL.5a25 ......... -- .............. --

1apr.95 detta30|, 1*grida.............. -- .............. --26grida.............. --
... .......... 5750

Certificati sul Tesoro Emissione 1860 64. .
. . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . . 100 50
Obbligaz.BeniEcclesiastici5c/o(stamp.).. . . . . . . -..- . . . . . . . . . . . . . .

96-
Prestito Romano Blount 5 °/o . . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 99 50

1giu.95 > Rothschild.....
..

--..... ..............10450

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

1 gen. 95 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 6/o . . . . . . . . . .
----

. . . . . . . . . . . . . .
--

1apr.95 500500dette40/o16Emissione ..... ....... -.-- ..............470-
500dette4ojo2aa86Emissione.... ....... -- ..............463-

1 giu. 93 500 Obbl. Comune di Trapani 5 °/g . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
497 -

1 apr. 95 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
388 50

500 > > > Bancad'Italia40/a. ....... -- ..............49150
500500 > > > > > 41/2/, ....... -- ..............49750
500500 > > > BancodiSicilia..

....... -- .............. --

500500 > > > diNapoli.. ....... -- .............. --
500500 > > > Op.diS.PaoloSO/o ....... -- .............. --
500500 > > > > > 41/20/4....... -- .............. --

1gen.95 500 500 > > > dell'Ist.Italiano41/,0/4. . .
. . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

49850

Azioni Strade Ferrate.

11ag.95 500500Az.Ferr.Meridionali.......
.......

--. ..............660-(2)
> 500500 > > Mediterranee.. ... ....... -- ..............483-(3)

11ag.93 250250 > > Sarde(Preferenza).... ....... -- .............. --
1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la

e26Emissione.....
.......

--

..............
--

11ug.93 500500 > > dellaSicilia ...... ....... -- .............4. --

Azioni Banche e Soctetà diverse.

Igen.951000700Az.Bancad'Italia........ ....... -- ..............812-
1gen.9310001000 > > Romana........ ....... -- ..............350-

11ug.93 300300 > > Generale ....... ....... -- ........>..... 46-

1gen.95.250250 > > diRoma ....... ....... -- ..............140-
1gen.8983,3383,33 > > Tiberina........

.......
--

..............
--

1ott.91 500 500 > > IndustrialeeCommerciale .
. . . .

·

. .

--

. . . . . . . . . .
.'. --

1 lug. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. . . . . . .

.
- -

. . . . . . . . .
. . . . .

- -

1 gen. 88 500, 500 > > di Credito Meridionale
. . . . . . . . . .

- -
. . . . .

. ,
, . . . ..

.
.

...- -

15 apr. 95 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi.

. . . . . . .
- -

.
.

.
. . . . . . . . . .

.
820 -

11ug.95 500500 > > AcquaMarcia---... ....... -- ..............1187-(4)
1gen.93 500 500 > > ItalianaperCondotted'acqua. . . . . . - -

--

. . . . . . . . . . . . . .
18550

11ug.92 500500 > > Immobiliare.---... -----.. -- .............. 6050
1 gen. 94 150 1õ0 > > dei Molini e Magazz. Generali. - - - - - - -

- -

.
. . . . . . . . . . . . .

30-
1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . .

--

. . . . .
. .

.
.

.
. . . .

--

1 gen. 90 300 300 > > Generale per l'illuminazione . - - - · ·
-

·
- -

. . . . . .
.
. . . . . . .

235-
1 apr. 95 125 125 > > Anonima Tramway-Omnibus - - · - - - - -

- -
. . . . . . . . . . . . . .

l98-
1gen.89 150 150 > > Fondiarialtaliana.

. . . . . . . . . . .
--

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio .
. .

. . . .
.
-
-

200 200 > > dei Materiali Laterizi
. . . . . . . . . .

--

1 lug. 93 500 500 > > Navigazione Generale Italiana.
. . . . . . .

- - 280 - (5)
1gen.90 250 250 > > MetallurgicaItaliana· · · · · -

--

. . .
34-

1 gen. 94 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma · · · · · · ·
- -

. . . . . . .
158 -

1 gen. 90 100 100 > > Caoutchoue
. . . .

. . . . . . . .
.
--

1 gen. 92 250 250 > > An. Piemontese di Elettricità. . . . . . . .
--

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . .
- -

. . . . . .
. .

3
1 gen. 95 250 250 > > di Credito ed Industria e ihzia . . . . . .

.
-

500 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . .
-

1 gen. 95 500 > > < Credito Italiano *
· • • · ·

· · · ·
· ·
- -

- , , . . , . . . . .
. .

.
513 -

(1) ex L. 2,00 - (2) es L. 20,50 - (3) et L 12,50 - (1) ex L. 12,50 - (5) ex L. 4,00.
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VALORI PREZZ I
VALORI AMMESSI PREZZI

o A IN LIQUIDAZIONE
.

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali
Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.
A:ioni Societa Assicurazioni.

1 giu. 95 100 100 Az. Fondiaria -- Incendio . . . . . . . . . . .
- - · · · · · . . . . . .

76-
* 250125 > > -Vita ...... .....-- -- ••••· ••....207-

Obbligazioni diverse.
I gen. 95 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0 '0 Emiss. 188748-89 . . .

. .
--

- · • • • · · · · · . .
286- (1)1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 0/o (oro) . . . . . . .

--
· · - · · · • • • • • ·

· ·

~¯

1gen.95 500 500 > StradeFerratedelTirreno. . . . .
. . . .

-
--

· · · · • • · · • • · • • .
451-

1 ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare
. . . . . . . .

.
. . . .

- -
- • • • • • · • · • • .

. .

325-
250250- > > > 4°/ .......... -- ···-•··•

•·•..127-
500500 > > AcquaMarcia .... ....... -- ....···• •••

500 500 > > SS. FF. Meridionali
. . . . . . . . . .

--· -
· - · · • • • • · · • • •1 lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . . .

--
· · · · · • - · • • •

t apr. 95 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
. . . . . . . .

- -
- - - · · · · · · · •

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro)..... ....... -- ...···•••·•·•• ¯

1 lug. Ud 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
-- · · · · · · · · • • • · • ·

~¯

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(5 aoro) . .
.

.
. . .

--
- · · · · • · • • . . . . .170-

500 500 > > Industriale della Valnerina.
. . . . . . .

--
- · · - - · · • · · ·

·¯~

500 500BuoniMeridionali50h . . . . . . . . . . . .

--
- - - • · · · · · · • ·

·¯

Titoli a Quotazione Speciale.
1 apr. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . .

- -
· ·

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

NAPO I ÎORIMO

2 Francia
. . . 90 giorni .

- - 104 05 - - - - -
-

- - - -

Pgrigi . . . . Chêque .
.

104 67 - - 104 72 104 RO 104 75 101 871 104 104 871/
2 Londra

.
. . .

90 giorni .
- - 26 3l 26 33 - - -

-
- -(77 - -

> . . . . Chêque . .
20 431 - - - - 20 47 26 47 26 50 45 26 491|.

Vienna-Trieste
.

90 giorni .
- - - - - - -

-
- - - - - -

Germania
. . . Chêque . .

-
- - - - - 123 60 120 50 12) 40 23 129 60

Risposta dei premi .
29 luglio Compensazione . . .

30 luglio
Sconto di Banca 5 fe - Interessi sulle Anticipazioni 5 6/o

Prezzi di Corppensaz. 29 > Liquidazione . . . .
31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1895

Rendita 5
.

. .
. .

94 40 Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 38 -
detta 3

. . . .
. .

57 - > > Immobiliare
. .

60 -
Prestito Rothschild 5

.
101 50 > > Mat. Laterizi.

.

- -

Obb. Città di Roma 4
.
450 - > > Navig. Gen. Ital. 295 -

> Cred. Fond. S. Spirito .
380 - > > Metallurgicaltal. 30 -

• > > B. Nazion. 400 - > > Piccola Borsa
.

158 -
> > > > 490 - > > An. Piem. di Elet. - -

A2ioni Ferr. Meridionali
. .

678 - > > Risanamenta .
.

34 -
Mediterranee

.
501 - > > Cred. Ind. Ediliz. - -

Banca d'Italia
. . .

840 - > > Fondiaria Incend. 80 -
> Romana

.
. .

400 - > > > Vita
.

210 -
> Generale.

. .
48 - > > Ferr. Sarde

. .
321 -

Banco di Roma.
.

.
144 - > > Credito Italiano. 545 -

Banca Tiberina-
. .
- - > > Ind. Valnerina

.
- -

Soc. Industr;ale
- .
- - Obb. Soc. Immob. 5

. .
318 -

> Cred. Mobiliare . - - > > > 4
. .

130 -
> Gas

. . . .
.

RIS - > > Ferroviarie
. . .

290 -
> Acqua Marem

.
1200 - > Ferr. Napoli-Ottaiano .

170 -
> Condotte d acqua 170 - > > del Tirreno

. .
456 -

> Gener. Illuminaz. 235 - > > Fond.Ist.Italiano 435 -
> Tramway-omnib. 200 -

Media del corsi del Consolidato Italiano a contatti
nelle varie Borse del Eagno.

O luglio 1805.

Consolidato 5 e . . . . . .
. . . . . L. 92 366

Consolidato 5 e senza la cedola del semestre

incorso.--..........>90363
Consolidato 3 0/, nominale . . . . . . . > 56 8121/,
Consolidato 3 senza cedola nominale . . > 55 0121/,

Il Presidente

R. TITTONI.

(1) ex L. 5,R3.

I'er il Smdaco: ADDI FO CAYACEPPI.

Visto: Il IJeputato de Borsa ; MOISE MODIGLIANI

Direttore: Avv. GIOVANNI PIACENTINI. Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile: TUMINO RAFFAELE.


